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X niiapso 1872 
A, Pisa, esilio io patria, si spegne 

Otuseppò Mazzini, avvolto nel plait di 
Caflp Cattanoo, 

Oiòvanni liovìo, di cui or fa un anno, 
si apnnss la vooe solenne, che pareva 
venirol da vette morali altissimo a ri-
eordiiro l'idealità dai JIOVOIM, in una 
amin'ii'àbllQ obigrsfo, scritta pur un ri-
ftordo della demoorazia di fistola al 
Silaestro,rias9umo«a la vita di sacrificio, 
in dottnoa' divinatrice, l'apostolato su-
Soitatore di azione teoonda d^l Grande 
«he i'ipo:ia a Staglielo: 

A GIUSEPPE JliZZINI 
nho l'oilitogmniloli diritti iloU'uomo 

nella dichitiva'̂ iono dei ilovoi'i 
solo esulo inorme . 
IJOtè far poiisosi 

Hegl' immiiionti' destini 
' Popoli 0 ro 

Uddituì>e a un capitano dì volenti 
io scoglio di Quatto 

Uoina aU'XUilia 
Ideal novo a Roma 

a dirlo.e salutarlo o morivo. 
Noi, nvorsnti, ci inohioiamo sulla 

tomba di Lui, da cui, monito severo, 
una vooe ci dice : «Come i membri 
d'una fau glia non hanno gioia dalla 
mensa qomune se uno di essi 6 lontano, 
rapito all'affetto fraterno, cosi voi noti 
abbiate gioia e riposo, finché una fra­
zione del ieriitorio sul quale si parla 
la vostra .lingua ò divelta dalla Na­
zione». 

I " RIVOLUZIONARI „ 
(Collaharaxiom al «Friuli»). 

Ora che il Giornale di Udine s'è 
accorto ohe « prevalse anche fra i so­
cialisti udineti la tattica doll'ìotransi 
goni» » « siamo por avere fra noi En­
rico Ferri oh'è tenza dubbio il leader 
dei partito o il p ù grande teorico della 
rivoluziono, non dovrebbe riuscir di­
scaro ai nostri lettori poter formarsi 
un concetto esatto delle due tendenze. 

Ma dire in un breve articola di 
giornale quali e quanti siano i punti 
sopra i quali osse discordano, è im 
presa assolutamente impossibile. 

Né io mi lascio téfttare dal desiderio. 
Arturo Labriola v'ha sposo un vo­

lume di duocentooinqiiaota pagine « Ri­
formo « rivoluzione sociale» tentando 
di fare come un commento all'ordine 
dal giorno votato all'ultimo Congresso 
di Brescia: ma non si può diro vera­
mente ohe aia riuscito noll'intenlo per­
chè molte questioni vi sono appena 
rapidamente e spesso superficialmente 
discusse. , 

Per me credo che quella della tran-
siaent'a o iniransigema sìa una que­
stione secondaria (l'essenziale si è di 
andar d'accordo sol punto che una so­
luzione ci vuole al complesso di pro­
blemi che presenta l'odierno ordina­
mento politioo eoonomico) che in ogni 
caso vena risolta dagli avvenimenti 
indipoiidsntemente da qualsiasi discus­
sione teorica 

Organizziamo le musso e tutto il 
resto veri'ìi da so nel migliore dei modi. 

Lo studio del passato dovrebbe pur 
ammaestrarci cho l'azione rivoluzio­
naria è passibile e fatale soltanto in 
determinati momenti di crisi assai rari 
nella storia dei popoli. Sn il prosente 
è u,nq,_dij. (j!)(!|fil^|;;si, [juò . esspjo ; certi 
che"'essa' SQÒppierÈC'̂ non "por' 'Valontli 
degli uomini; ma come prodotto neces­
sario fi fatale dei fattori che l'avranno 
elaborata nel passato: perocché l'evo­
luzione sociale rimane rigorosamente 
determinata da fattori naturali irresi­
stibili. 

Ptjp,- me, ripeto,, tutta la questione sta 
nel comprendere bene il periodo sto­
rico che attraversiamo K dico « com 
prendere bone» per evitare ci si fac­
ciano certe obbiezioni come quella vec­
chia e rancida delle mutatp condizioni 
fra i tempi nostri e quelli delle grandi 
riroluzioiii ohe la storia registra. 

Perocché è vero bensì cho una 
volta, il-,potere era disputato dai par­
titi i quali dovevano imporsi o colla 
sorpresa o colla violenza, mentre og­
gidì la grande maggioranza della po­
polazione à costituita dai proletari i 
quali godono senza distinzione di tutti 
i diritti civili e quindi atteso il loro 
numero e l'arma del suffragio ooiver 
sale e Universale,. virtualmeule per 
ora! — N. d. R) es,si dovrebbero po­
ter modificare legalmente l'orgauismo 
politico-sociale senza ricorrere all'azione 
rivoluzionaria cho la storia dimostra 
accompagnata sempre da ingiustizie e 
seguita da un terribile periodo di tran­
sizione : ma non b meno vero però ohe 
l'efficacia del suiTragio universale è 
non solo limitata, ma quasi nulla di 
Iroute al bisogno urgente di assicurare 
„a miglioramento decisivo ai lavoratori. 

Che cosa si è ottenuto (1 iora? 
Siamo ancora agli albo i dalla legi­

slazione aoo'ale, e quel pochissimo ohe 
abbiamo strappato' collo spauracchio 
della pl>opagaoda socialista e delle o-
dierne assooiaziooi operaie, rappresenta 
i magri tozzi di pane ohe talvolta get­
tiamo al cani delle vie perchè non di* 
vébtloaidròfableAi addentino le ^ambe. 

Ora, ai capisce faoilmentei ohe, col 
risultati acoraggianti ottenuti firiora« 
coi mezzi legali, gli operai porgano 
facile ordcchio ad altre e plb radicali, 
agitazioni le quali promettonb'jbtó'lin 
pia spedito 0 decisivo trionfi)! delle 

difficoll'à'fra/cui. si.dibatte,Jft4'!;g',ÌllS. 
fanto più ohe .̂ una rivolnzìolie^ òggT 

non porterebbe';'giti;iiuei'risaltiti' di­
sastrosi che' «i 'Sorto) 'verifld'atl; 'nàl'; pas' 
satb, perchè' ilVinoJ'imentb'operaio o-
dieroo jcoslltaiscé un evedto afflitta 
nuovònelltt storia doll'uinahìlà' e aa« 
rebbe; questa 'W7p''ì''^ii :y6lw:'ohe il 
pòpolo si solleverebbe : .fiaora,, Jnveoe; 
di graòdi rlvblusiobi econoMlohe non 
si ebbero se ; no» ' pài'ziali insurrezioni 
'soeyàli'seinjirè domate. -i 

l o n ^ n vòfrei perà ohe la ìnte pa* 
i o l e soniMijerOi più di quello ch'tóvivejl 
ràmente lótenda d re. Perocché io sono 
di colora ohe; (iiiròréidenda poco alla 
profetizzala catastrofe capitalìstica come 
conseguènza di un movimento d'iiidole' 
esoliisiyaalènte ^cdpomtoa,, , e | e.|;ebdb 
prónti a impugnare il fucile e -ìa can­
tare l'inno dei lavoratori satte barri-
date, BOB Oèssahótutt&Via; di'dìirt ' còl 
Malon : sàppiàìtiif éàieìfé'Htìoiuiionari 
quando le oireoslante la] richiedano, 
ma siamo sempre riformisti. 

; ; , SATURNINO .FRESCHI. 

Coinè, sempre'juMa'niòV.jìbérissitta pàlmola 
abbiamo lààoiat». nnobe ; al .bollente, é'oyme 
,«prontO;,ad Impiignare il fuoiie e a ; can­
taro l'Inno doi Lavori sulla barricate». -
'A;nói basta, comeJnota/'una àsmplice 

'oonatatnzionè,- tanto pei;''óWarir'bene; l-tér-' 
'miiii.''* ' . ,-,77"-', •'',)'.)'''.' ' ' , , , ' ' - ' '7 
, -Per'qùàtitò; i'prpjtto^ iZ'fu 

-bile» eco". èoò.7sélrno8teò giovine àìaico 
ne-terrà proposito preoisò; e concreto .con 
liabriota 0 con gii c'tti l^lers della «ca­
tastrofe », si aontirà rispondere oho..., è 
un'«lti:ó '• jaMdi -miiiiiòtó,!;'' èotóé "giS C»^ 
•|:lidhii'' —''é giiistii&yiitè '—'ilàpohi^tè a 
quanti, ,oome.,lJapiiiop..|'re^hij interpretano 
le.teorie oatastrbflolie bel'tipioo e classico 
j«.op3a;,&ttai,9aBo,haj>. • 

"E non è'già òhe'aia.da applicare, qui il. 
òliissteo epigrammadeli!"» iiriniaitfQCte pacr 
t i t e ' » , • • • • • • • ' ; • 

No ; è semplicemente ohe cotesti « oata-
strofloi » rappresentano'e;;^bBÓ,,9é'.'nqn:'BÌi!Ì,j 
Accademia, 'una scuola, una 'tenden'iia sòieii-
itifica fgéixté''e robii da tavolino. 
. Sono i.ohimioi doiln.aooiologia,! distilla--; 
tori (li formolo astratto.- " • ' ' " ' 

Sono, se volete, i sacerdoti del «sooia-
,lismo puro», da gabinetto. ^' 

Ma non sono — oh no! -t- il «partito 
operaio»; non gl'interpreti del proleta­
riato, ohe vive la vita spicciola, e ne solite 
le miserie, e s^nto ohe ogni .c^ns9lai5Ì?Re 
noà'%ijlàtnèàté'S'' bSheW» a'Ua'̂ Ifflìtóàlibhè 
vivente, ma anche allo .future — perchè 
ogni riforina, oltre il poco beaefloio imme-:. 
dittto,,porta sego il.vantaggio d^l.passo.in; 
avanti, la .caparra del di più ohe deve ve­
nire'. . ' . - . ' - . • : 
' I r partito operaio oramai anche ih Italia 

— come in Inghilterra ed in Germunia 7-
ha veduto ohiairamente nelle rifòriné la sua 
via, e su quella cammina diritto.. 

La molte di Domsniiio Qiràt i 
Dòpo pochi giorni di malattia,- è 'morto 

a Milano, dove si ora stabilito da vari anni, 
lloortlm;. Domenioo 0iurlati, Aveva70'anni. 

Il Giurioti era, im glurooottaalto di va­
lore, sorìttoro assai appreiiaato, pensatore 
pièno di arguzie, di, flerezzae di eleganza. 
Pubblicò un oomiuoato.sul Godioo, penale 
sardo, L'arte forenses, I pùGoàti vócoiù^Le 
•iMmarie di un peixhio amacato, Byteceu-
temonto, Il plagia. j B j , »., 

Diresse anoho lix yfmittm dei .Ùiùrlsli 
e vari importanti ferittalaH'di giiirispru-
dottza." 

Stabilitosi pei)rmolti.annba'Vittorio Ve­
neto, divenne 'lia'àtii()r6voÌe74vyocato di 
quella regione. NellSia-tó Jàftèòipò conie 
volontario, alla iliteaa di Venezia e meàule 
per, tuolti anni., Fu deputato del I I . colle­
gio di Treviso «alla X ? legislatura. ; 

-;A Milano contava aui5iei|)9Ìiaiaìoi. Era 
sooìò •delVAssoolnzìorie loBibarda dei gior­
nalisti! di ouiuellii ciuftliti^, socio anziano, 
era solito presiedere -io .asaiinblee., 

La :morta di questo ivatent'tiomOj ohe 
spese: tutta, la «ila, vita, in; una mirabile at­
tiviti ìnteltóttuàe, sarà;, piknta da quanti 
lo conobbero e lo amarono.! 

E da. molti anche aOdiile,, 

^Giiliiilb^èiHìi'' ' 
Domani, I l marzo, I i ' o n a m a s t i o a 

S. Lucio, 

Bffeuafcritte « ( o r l o a 

iO maria i360 - Privilegró datò 
da S. Vito di Corinzia fiO marzo 1360); 
con coi Itodòlfo d'oca di Auitria eòo 
ferisce il castello e borgo di Zoppdla 
oùm omnibus juribus.jurisditionibus, 
judiciis, eoo; al fi'atéiU Màrussiò, Bar­
tolomeo ed Odorino di-Zoppola rinno­
vandone poscia l'.ittvestitara ai figli 
Nicolò quondam Bartolomeo od Borico 
quondam Marussio.... (Di Montereale 
«Saggio di CronacaPordeaoBèse» p. H). 

Soluaione della Sciarada di iei'h 
Batti-stella. 

: ,• , S c i a r a d a : '••.'. 
Il prmso cerca in Oariìia - ' 
é yaltro nel concerti. ' 
Fra:bolli amoni e aperti 

' 7 l'wfór t'indicherò. 

USINE 
(i< Ma/'ono M Friali porla il Hiimaro 911.< 

il Cronifta i a diepotiziotte del pUbhlleo in 
V/lieio dalU S iill< iO ani. > dalle 16 allt 18). 

Il nuovo progetto 
per la pubblica illuminazione 

intepessi a cronache provinciali 

IN PARLAMENTO. 
Seduta del 0 — Pres. Diancheri 

Il riposo festivo 
Dopo lo svolgimento di alcune iuter. 

rogazioni si riprende la discussione del 
progetto sui riposo festivo. 

Si approva il 2.o articolo. 
Ferrerò di Cambiano si oppone ad 

un <nciso dell'art, 3 che fa obbligo ai 
Consigli comunali di vaiarsi delle fa-
Goltìkj.diiatftarizzAre: . 0 . no..c'erte eoee-
zionì al riposo festivo e di interpellare 
le Camere del Lavoro, istituzioni che 
non sussistono fino a quando non siima 
atate giuridicamente riconosciuto. 

Gaoaxìi si acaglia pure contro le 
Camere del Lavoro, nelle quali non 
vede che degli lalituti politici sovver­
sivi. 

Rispondono Pesoetti, Turati e Ca-
brini e l'inciso è approvato. 

Si approvano quindi gli art, 3 e 4. 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

Sijmbra che una battaglia navale si 
sia impegnata in alto mare fra un 
reparto di flotta giapponese e la squadra 
russa uscita da Wladivostock, 

La notizia però merita oonferma, 
K pure annunciato un nuovo attacco 

giapponeso a P>>rt-.\rlhur 
Non 80 uè conosce l'esito. 

S . D a n l a l e 9 (Q- tì) — La nofflina 
del chirurgo. — Vaseo che non è quello 
di Qama poiché in luogo d'aver fatto 
i viaggi attorno sll'Africa si limita in­
vece e farne di tanto in tanto qual­
cuna attraverso la Cilrnia, in un'arti­
colo fatto inserire sul «Oiornale d'U­
dine,» dice che la mancata nomina 
del nuovo chirurgo avénue per causa | 
del consigliere avv. Franceschinis. 

Geco invece come stanno le cose, 
li consigliere del Comune di S. Da­

niele avv. Pranoeschinia — il quale 
funge (se VasSp, t ignora) anche da 
Sindaco nella vòstra oitth — o per ne 
gligenza del m^aso.dì.S. Pamele o pel 
cattivo serviz\o' ''póitjle, ricevijtte in 
ritardo l'avvisa ideila seduta consigliare 
che si doleva tenerai-in S. iJanieie il 
giorno 5 u, a. 

Avendo preso degl'impegni, telegrafò 
al Sindaco di S. Daniele, cav. Antonio 
Cedoiini, che non poteva intervenire 
alla seduta e che protestava per il ri­
tardo con cai gli... Veone recapitato 
r&vviso. 

Al co.isigliar9 sig. postero poi mandò 
un espresso nel quale dicev. che s'era 
necessaria la sua presenza alla seduta 
telegrafasse, che sarebbe partito alla 
volta di S. Dauiele, 

Per un disguido avvenuto (benedetto 
servizio postale ì) l'espresso andò alla 
colettarla postale di Coseano ohe da 
poco funziona, dimodoché il sìg. So­
sterò lo ricevette il giorno di dome­
nica 7 and. Ed ecco perchè l'avv. Fran-
schinis non intervenne rila seduta. 

Di chi è la causa o Vasco di... S. Da­
niele! Rammentiamo che Venerdì 11 
corr. SI rìunirii di nuovo il coasigiio, 
speriamo ehe questa volta la tanto 
attesa nomina sarii effettuata. 

Su questo argomouto ci è pervenuta 
un'altra intoressimto corrispondenza. 

La pubblicheremo domani. 
Unione Ciolistica. — L'aniono cicli­

stica Sandanielese ha indetta polla se­
conda festa di Pasqua una gita aociale, 
mota Spilimbergo. 

Potranno intervenire tutti i soci ci­
clisti e non ciclisti. 

Le gentili signorine del paeao fa­
ranno in breve alla fiorente unione il 
dono d'un veglilo. 

In quest'occaaione la società ciclì­
stica dark una piccola festa che, cre­
diamo, terminerà con i soliti quattro 
salti. 

Bibliotsoa. — Su queate stesse co­
lonne l'amico Scipio lanciò i'idoa di 
unire la biblioteca circolante alla 
biblioteca antica. La troviamo attua­
bilissima dal momento che k Sooieth 
per l'istruzione popolare é disposta a 
fare la cessione al Comune della pro­
pria ricca raccolta di volumi ora un 
po' disordinata so vogliamo ! 

Il locale ci sarebbe e adattissimo per 
un cìrcolo di letture ed è la sede della 
Socleili del Tiro a Segno. 

Per il deposito d una dozzina di 
fucili non potrebbe il Comune asse­
gnare alla Souìeth del Tiro, ohe ha poi 
un edificio proprio, un locale dove ai 
trovava il Comizio Agrario o in qua! 
che altro sito disponibile ? 

Speriamo che l'idea sarii accettata 
da tutti coloro ohe vogliamo il nostro 
simpatico paese alla testa dei paesi più 
civili e che la cosa venga da qualche 
consigliere raccolta e portata in con­
siglio. 

La oonlerenza di Ferri. — Ha de­
stato grandissima attesa anche tra noi. 

Circa una cinquantina saranno co­
loro che si recheranno ad Udine per 
sentire la parola smagliante dell'illustre 
scionziatu. 

La tramvia a vapore attiverei uu 

treno speciale por oomoditk di culoro 
che voranoo assistere alla conferenza 
di questa sera. 

Il resooonto 1903 della Banoa Coope­
rativa. — E' uscito di recente col 
tipi eleganti degli editori f.lll Oiasutti 
il Rendicuoto 1903 della nostra Banca. 
Esso è compilato con ogni cura a di­
ligenza e oon dettagliali prospetti ou-
merlci, i quali addimostrano chiara­
mente l'ottimo andamento dell'Ammini­
strazione — Notiamo con piacere che 
i depositi fiduciari superano il milione, 
la qual Cifra è rilevante rispetto alla 
sfera d'azione dell'istituto. Anche i 
prestiti e sconti superarono il milione, 
ed è notevole che nell'esercizio decorso 
come gik negli altri, non fuvvi alcuna 
perdita, anzi non si rose necessario al-

'cuu atto né conservativo né esecutiva; 
.ciò che prova ad evidenza la solidità 
dei fido fatto dalla Banoa. 

I sindaci nella loro relazione osser­
vano che i superiori utili raggianti nella 
gestione 1903 sono la conseguenza del 
modo encomiabile don cai furano con 
dotti gli affari e la prova evidente del 
maggiora iocremeoto dato all'azienda. 

Tali sccaliaati risultati danno affida­
mento anche per l'avvenire, che noi 
auguriamo sempre più prospero e nel 
vanteggio dell'istituto ed in quello dì 
tutti coloro ohe si valgono del minì-

.stero delia Banoa. 

MoPteo l iano , S. — (Clebe) — 
Vandalismo ultra — Durante la notte, 
e precisamente verso le 24, da ignoti 
venne appiccato il fuoco ad un carro 
di Beno di proprìetii dei coloni del sig. 
Picco di Fagagna, ì quali, come di con 
sueto, sostano una notte in paese, du­
rante il traggitto dai pressi di Palaz 
zolo dello Stella —- ove caricano il 
foraggio — a Fagagna, lasciando i 
carri carichi in mezzo la pinzza V. E 

Alle grida di certo Luigi Zaneiio 
che per primo vide le gigantesche liu-
gue di fuoco alzarsi al cielo, accorsero 
sbigottiti lina troatirm di abitanti in 
quelle caso site sulla piizza, i quali, 
senza distinzione di sesso o di classe, 
si posero all'opera di spegnimento; 
venne pure adoperata la pompa mani-
cipale. 

Il fieno venne completamente di­
strutto od il carro in buona parte reso 
inservibile. 

Si ebbe un danno dì oltre 200 lire. 
Fu fortuna che la notte quietissima 

non permise l'allargarsi delle faville 
sino ai vicini fienili, che se questo ac­
cadeva- chissà quali terribili conse­
guenze avrebbe apportato questa azione 
degna da pazzi o da briganti. 

Vanno pariicolarmente encomiate 4 
rubiconde serve, le quali, sdegnando 
quel giudizio che si riferisce all'infe­
riorità della donna di fronte all'uomo, 
con coraggio e lena veramente ma­
schili per prime si adoperarono allo 
spegnimento. 

T o l m e x x o , 9 — Una rellifion. — 
N9I. pubbliciira uuj) notizia circa la fra-
zions'di litigio slamò Incorsi'in un er- ' 
rore. 

E' già da lungo tempo che Illegio 
tendeva ad avere conti separati, ed ora 
realizzò la sua aspirazione avendo il 
paese raggiunto in quanto a popolazione 
il numero di abitanti prescritto. 

Nel nostro Comune di Tolmozzo hanno 
conti propiii, la frazione di Canova ed 
il gruppo delle altre frazioni (Casanova, 
Terso, Fosca, Cazzaso, Impongo ed Il­
legio). Ora Illegio vuole staccarsi dalle 
frazioni aggregato ed unirsi a Tolmezzo 
oppure stare a sé. Questo per la verità. 

Vedi alto GonisponteB in teizapag. 

Abbiamo soU'oooliio ìii Hehiziono dei-
ring, Ciu'diu-Fontttiiu - illuatratìvtt dal 
progetto tGoiiiGo-IiuftU/ùirio par l'illumiiia-
ziono pubblica, dol nualo ova stato iiicari-
ciilo — testò diramata ai Congìgliori, cho 
sono cliiamati a discuterò o doliboraro in 
argomento nello ticlnto indetto por lo norfi 
del 14 0 dol lo corronto-

La Soluzione osjjone anzitutto 

I CONCETTI GENERALI 
che guidarono l'egregio tecnico nello studio 
del problema: 
Criteri più moderni —• Aumento dì luce 

e aumento di lampade. 
« L'illuminazione pubblica — dice 

l'ing. Cardie Fontana — come é fatta 
a Udine, esclusivamente eoa lampadine 
elettriche ad incandosceoza, è deficiente 
ed ormai sproporzionata all'importanza 
della Città ed alle esigenze del pubblico. 

«Tale sistema, ae ha invero segnato 
un forte progresso in confronto all'il­
luminazione come era precedentemente 
con fanali a gaa a fiamma libera, non 
può più reggere oggi al paragono di 
altri impianti, E per quanto l'accurata 
manutoniione ed il frequente ricambio 
delle lampadina che viooe fatto anche 
tuttora, mantengano ad Udine forse il 
l' posto fra le Città illuminate ad incan­
descenza elettrica, pure il bisogno sem­
pre crescente di maggior luce reclama 
cho il nuovo impianto venga eseguito 
coi criteri più moderni, aumentando, in 
quanto sìa possibile, la potenzialità lu­
minosa dei vari fanali e facendo in 
modo differente almeno l'illuminazione 
dell'arteria principale e delle piazze. 

«Oltre a ciò alcune vie, pur dì mi­
nore importanza, abbisognano da lungo 
tempo di qualche nuova lampada, od 
è quindi opportuno ohe gli aumenti di­
mostratisi più argenti vengano aenz'ul-
teriore indugio attuati, dal momento 
ohe 81 deve fare tutto assolutamente 
ex nuovo. 

« E' necessario ancora, che l'impianto 
venga progettato in modo che ogni cosa 
sia predisposta per gli aumenti che si 
dovranno poi mano mano effettuare, ad 
evitare succasaire varianti e gravi 
spesa dì rinnovazione di lavori. 

Mano libera per l'avvanira. 
< Per questo ho creduto di dover 

assolutamente abbandonare il progatto 
di massima della pubblica illuminazione, 
come era stato concretato nell'allegato 
9 alla Relazione presentata dall'oc. 
Giunta nello scorso dicembre al Con­
siglio Comunale. 

« Per di più il Consiglio, nelle sue 
sedate del passato mese di gennaio, 
deliberava la costruzione della centrale 
elettrica e della rete di distribuzione 
urbana, non aultantu per la pubblica 
illuminazione, ma altresì per quella 
degli Stabilimenti Municipali, o dipen­
denti in qualche modo dal Comune. 

« Strano iufalti sarebbe, se il Co­
mune di Udine, che verrà cosi a poa-
sedere un'officina elettrica, e che pos­
siede ormai quella del gas, dovesse ri* 
volgersi ad altri per quanto gli abbi­
sogna, mentre invece provvedendo a 
tutto, le spese d'eaercizio che di poco 
aumeuterauoo, verranno divise sopra 
un maggior numero dì Capitalo, con 
evidente vantaggio generale del ijìlan-
clo del Comune. 

« Veramente il Consiglio Comunale 
non aveva neppure escluso di assu­
merà, sia pure parzialmente, anche il 
servizio dell'illuminazione eiottrica dei 
privati. Questo però in ogni caso non 
è d'urgente attuazione, mentre la ri­
strettezza del tempo, e la mancanza 
di forza esuberante nel salto sul Ledra 
di proprietà comunale, che esigerebbe 
l'acquisto di nuove fonti d'energia, con­
sigliano di soprassedore per ora. 

« Il problema resta ad ogni modo 
assolutamente impregiudicato, e nello 
studio della centrale vennero adottate 
tutte quelle disposizioni, che potranno 
permettere in avvenire qualunque am­
pliamento. 

L'illMiiiazioiie a gas 
Non é un regresso — I vantaggi — 

Come s a r i distribuita. 
«Devo poi ricordare che il Consiglio, 

nella su citata deliberazione, autoriz­
zava a ricorrere nel progotto dell'im­
pianto, al sussidio dol gas in quanto 
fosse conveniente. 

« In biise 'a questo è stata progettata 
l'illuminaziuuo a gas, con l'anali Diii* 



IL PRiULl 

dottare il gas por rjlluininaziono della 
Cittii. 
siti di heoehi ad iooaodesoeDza, della 
parte ad ocieiito deila C tik, e l'iliomi-
naziooe para a gas di alcuni stàbili 
comunali ,, 

« E qai tartì* opportaqo ilooniliàf-
tera l'affermaz'onB di oòio^o, ohe ore 
dono, ohi sìa, un ritarmee |ndie,tro,.,l'a-. 

« fl'tìiaì: é inóóotSt'ito, bti-t I baaohi 
ad ! loàniì isesiJM a gM danno Sempre 
l'uim» d'iiìtensffclaminosii ad jjtfprrzzo 
Infariore a (ittèllb 'ohi lo [tossa dare 
1 inaandeaceoza, elsttrioi»,, per quanto 
possa taci^Ts, entro V limiti nornifill, 
il àosto dèr gi» e dall'energia elòt^ 
t i l - j a ; • " • ' • • • • " 

« Gb« BS V'eifjtto lamiiiOSOfUoii oor-
ri«pond« all' occhio ; .d«l. ..piihWioo a 
qtiadiùl'isàUà dMie prO^é'fòtòmatriohe, 
quftsto dipenda «•ìsatiziàlttiente dalla 
diffironté iicìtóf'az'òaé delie due Ioni; 
ma però allorohè ai sostituiscano delle 
lampaditle da 12 o Ifl oatidela ooo 
baoohida W o 50 aaìidele, èìmpossi 
bile òhe adohé il pdbbldo, quando si 
sia assuefatto alla luce, noo pìoonosoa 
il vantaggio-

Ad Ogni modo, appunto per la diffe­
rente colorazione delle due sorgenti 
lumjnosei nel,-pi'ogetfo è,, contemplato 
ohe Waitóìoneifrai* loid4»:1(>arti•deità 
ditta illuminato ad ineandesoenz». elet 
trioa ed a gas, vepg* segnata da via 
Aquile!»; e dal riinanentè; dell'arteria: 
prinoipale, illùtùiu&U ooo laoipade ad 
arep a labe biapoa, riducendp op»i al 
Minor nomftro pbssvb'le gl'inorool, delle 

. 7ÌB llltiininata a gas opn quello illami-
nate ad Inoandesoènza.elpitrioa.. 

i l gas rogge perfettaaiènte ài con 
fronto d,ella luqe';, delle lampade ad 
aroOr 9 questo & d;mostratp dalì'espe 
rienzà di tutte lo nostre maggiori oitlà, 
eha ia i l lg eòoez'ori hanno' la vii_ pi-in 
oipjli ,l|l%?ninato,;oi)n lampade «lòlti'idhe 
ad «ifpo/,*. JB via seóoudar'p ad inoap-
dswOTÌsi;'^. gas : ,.'••:; 

,«,Ì,.e ipeoiaii oondizìonì , dj Ildìne, 
doito,«i,può arare l'onorgia «lettrioa a; 
pirezJsi Ipleriorì a quoili delVe^ pUrp 
cytti,.tìi^no si^clie^posjà^e'fàére manta ; 
n.utjir «nòho,'l'inòanilàsòonzi oteltr-oa, 
ma"quésto, noi). >,nol" dire;.plw:'il, gas 
di bba essere lot&lmento bindito dal 
conoorao. , - , . 

«D^.vesUnSnoeonstderai'o ol\« l'onsr 
giij ele|trlo» a d spoazidne .del ^Oomone 
è óra bau Umititajj'.ed è quindi ragli;, 
novole ,ànpp|ire «lla'dpfloitinza, óol gas,, 
piuttosto ohe rloorrere airapqui.sto di 
niioya sorgantl,, aottopoiìandosi ad .un 
eDprme,auoi'9Ìitci^ian6 spase, d'i •spianto,, 
mantre.'sarebbe , ifloppoi't'lipò" adottsre 
li igas .pep'i.rilinW'nwipjS": df ̂  
8tabi!i.ift,poÌi ! mùniolpiil'j ppiofrè. in iìlpu'm 
è; molto, più appropriato l'psó dtìjlalupp 
elettriòa. 

«,Con..qua^to par , dt p il, sV'iyip il 
vàataggip di .uà ultorlii'o'aumento; nei 
coBSuinì dal gas, ; rétìdéDdoii p ù prò 
popziònati àilàpotenzialilh :dall'pI8òina 
oomunale ed allo >''ilnPPO della reta 
di SattaU^zazlpne," col ,B!is). ultimo del 
vaniaggió del bilandio dell'azienda, iI 
ohe è.o'btìi 'diW dèli Cornane; - '* 

« Per questi' eonoettl sarebba forse 
statò ^oooveniaQtel'aatattderd l'iHumina» 
zione a gas oltre r '160 fanali"; sui,!60O 
oìréaprpgatt&tì,'mabiaogua'Considerare 
c h e i n t a l caso rérogaiiiiine 'del^ g<8, 
nelle ore divinassimo oonsomo, sarebbe' 
arrivata al ponto, da rieh'edèro una 
maggiore riséiw»' nei" gasometriii di 
quella oggi disponibiltì ' 

i li'offloina del gas: è- Capace d,i una 
pi'oduzitìtìe siifflelerile a biaogni di tutta 
la io ttà, ma oomei altra volte è «t«to 
dichiaralo, i 'gssoinetriv dove viene •im-
magazzìaato j ! gas 'dùra'óto'la giornati), 
sono troppo piccoli, 'o*qutìdi,'!ovo non 
si'VÒglia Ooatruir'De paò'DÌIOTO, èaecés-
sai:Ì0!0bB-ri loonsumi. %On* atónò troppo 
aocentnati in -alcune • ore," oè isarebba 
opportuno JSobbaróapai'Vadassb "ad', •una 
speefa^diontìlài.niiniiidilfìrénte, mentre; 
al-isetivlzioèpossibilé egualmente prot-' 

'VédéPÒ iin'iIDòdp'"diVersp; '.";•• '" "•" 
'*:Òpai distrlbiiitò il serviiio d'illumi 

niJiOiie, l'officina del gas'rèsta; quasi< ài 
centro'della zona;cài deveprovrèdare, 
e tutte le strade, eooettuati' certi pie 
coli' tratti; di minima importaozti haano 
già le; aooessarie, tab'iziQDf. L'officina 
elettrica parp; riesce abb;i'5tanza cen­
trale pispattoeqi deve servirà. Col màs­
simo' quindi possibile di economia delléi 
condattura O; di perdita d'energia; : 

: yQ[|IÌDÌna ogntrals 
«Devo-per nltimo anCoaoare alle 

ragioniiche, p.psto cosi il problema^ im-
poagono ohe la ; Stazione e^ntcà!e elet­
trica e quindi, ancho la riaer'Ja di forza 
aiotrioB,'debbano rimanere nel sito 

V stesso dove sono ; installate le turbine 
che atillzzaDo'il salto d'acqua sul Ladra. 

«I l trasporto della forza altrove, 
dove dovesse venire costruita la nuova 
Centrale, par,;e3ompi0 .juU'area comu' 
naie attigua al fabhrioato d'elroffleina 
del gas,, riuscirebbe soltanto ad uno 
spreco di forza ara dirottamente utiliz-
zabile, ad un aumento , di apesa d'im­
pianto dovendosi costruire un fabbri­
cato asaolutameote nuovo e provvedere 
ad una potsaaialità maggioro, nella di­
namo di riserva e filialmente a ben 
maggiori spose d'esecaizio, dovendo 
aeipprfl avere U'i numero doppio d'operai 

olettrioisti in servizio, por attenderò 
oontemporaneaueate alla Stazióne di 
produzione ed a quella di dlsti-ibuzioDe. 

« E tutto questo senza alcun vantag­
gio, né per eoonomiadi oondiitture, né 
per l'eventtfalilà di maggiori saócèisiyi 
ampliàtaentij ésaafldo ora lo due araer 
disponibili pressoaché eguali». 

: ; ; . . . ; , . ; . " ' ; , (CbMimMO),, , 

(Preventivo d'esercizio 
A T T I V O 

1. lUtuaiiiailóae iegU StaViUiitéatt ma-
nioipali: 

bua, Monta 
àtlQiIe aa'/o 

Uffloi Mnriio. 1090.00 348,8« 741.20 
Palazzo JCunic. 272.50 , 87.20 185.S0 
Gibl. ed Aooad. 2flt.80 83,71; 177.88 
fffaoidìVig.Of. :W1.70 4u-,̂ !t 00.30 

^Couer. diOaritiV 138ia<> 48.C0 92.ei> 
Siali, filippini 141170 Ì5.34 96.88: 
l'osohéri» Com. 35.07 :8.03 17.0B 
CoVpiaviMiPom. 141.70 46.34 nB.30 

; Tjatriueplibbliohe 87.20 37,00 BO.SO 
Rio; di«. ( I . :e ; ) 084.00 218.88 ; «ó.ia 

• •• iooiilo ' ' • • . . . . 
i , •• . • ' m, 
Coli. .11 Toppo mOO.OO 150.00 UÌSO.OO 
(),Hpit̂  Civile 5000,00 BOO.Off 4500.00 

" • " Totille 7877.59 
2. boxila motxìc»: 

Motore Jjavandoria dell'Ospit. 400.00 
Vendita, al Comuìve o(V a (ittol-

olxe Stabilimento : della forza li-
bora durante il giorno,, oalcolansi 
cavalli 50 a Uro 100 5000.00 

: ,; . 5400.00 
S, mwàinis ida* pnibiléa. ; " 

Bimanonal a pareggio 82823.41 

Totale ; 4B100.0D 

,,.;;,.->K/|SS|VO';'';,...;..;;, , 
1. 7srso^Blé: 

Uà «ipoBlottrt a ti,5 al giorno 1835,00 
Un raaoobìnlsta ; elottrióista a 

lii-e 8,50 ài giorno od alloggio 1277.50: 
Bue, laanovttU per il. aorvi'Mo 

deiroffloino eìettnoa a lire 2.50 
; al giorno ' „ ,, . ,1826.00, 

Quattro operai psr'ii 8et'\'izio 
esterno délW rata di disti'ibiiiiioile,, 

' della lampade ad arco e delfe Imii-
ipalino; a'I ineimdiscenm n'Itro' '• 
:2;.50 ài giovao;.. . ; I . r ; • 3050.00 

!'• .••'<"''. -'. "" ' . ' : . ; •857ÌuO' 

• _ -ai.'MaJinteniiojii!'•; 
Mutoriali por l'inlomò iielrOf-

floina, oonsumo d'oliò e oasoami ' , 
: per le raoooliiàe, aciiua :dÌ8UUala; ; ; 
'ed aoiJo solforico por là bàtterla" ; ' 
.d'aoaumulatori " ; , ' ,1600.00 
: :lfctpriaUp»;l'esterno:;'i ".•..'.; ;• 
• ; làftipàdine .àft.inóàndoBoenza idi " , 
riòàiabip:a'^S'X 12?<0.Ì30:,;, - ,, ;2Ó7;1.50' 

lampadine ad ìhcijndésoóiizft di ;_. 
rioiifttbio' p^c gli Stàbil. ' iaun.; COO.OÓ 

;; okrbbni eco. per le làinpàile 
iadaroo ;•.<..,;./"•> •""'•' ';agÓ0.O0 

varie ;iuiniltei;oolórltiire' eoo. '400,00 

';.''..:;„'...; ;. : ••:7071.B0 

3. CouliiiBtiliile: , , 
,; par il gasogenu noi giórni:d'a- ,„,. 
soiuttii''doì Ladra.'oofo'chifei'"***,''" 
grammi 0.600 por óavallo ora-par''- * • 
.iglornì ilo ohilogramml 8000 a lire ; 
^,,.50'.per:o6uto;;; . :> . :,;•." !-";280.00 
' Spreco, legna perl'avviamouto; 'i 
ceti,,, ; , ; , ; , ; , ; : ; 120,00 

, , , 400 ,00 

" 4 . Gas . oonanmato ; >" ' ' 
' .per; làipnbblioa iillumiiiai'.ioue 
re stando .il., servizio ; di:.. ipanuton-
>iono dei; fanali a parioo dell'Qf-, 
flcina'dél" gas :m' '48500 ; a lira 
0 - M ' . ' : ' : : ' " ' v : ' " : ' ' .• ' ::':;:' 
) 'Beiioelle e tnbv di ri.óainbio dèi 
150 fallali' •- : 

I Direzione, aorvègliàhaa ed »m-
mii^ielvazjona,,, , , ,- , < , ; ' , 
; Aìssióiif'àziòne'del'p'pj'spnaieper ; 
gl'infórttìni ! " ' " " ; ' " " • " " . ; ' 
; Assicurazione degli stabili con- : 
tr» g r inoeàd i " . " " ' ' ' • ' '• 
; Tasse.lioenza, fabbricati è varie • 

„5220.00, 

Votìp̂ oo' 
"OiaOiOO 

,31)00.00 

:'iaó;|^à' 

'200:00 
* 60o:oo 

• 3806.00 

) B. I n t e r t s s a al 4 Ojó siillo 
l i re 100,000 spèse d'iinpiiintó' ' 

Q u o t a a'amiiióirtameiii») in 15 
anni al.AOio" déUe lire 100,000: 

7.' P i t t o flgMativo del salto; 
Br ' lmprevÌBliè ' ;" ' 

T'OOp.OO 

9481.00 

17081.00 

lOOO.OO 
1151.00 

Totale 46100.00; 

1 proposito y i ' i l l p n p i p mista: 
A proposito della lettera di un eitr 

ladino, ieri pubblicala, un amico éi 
scrive; .;; ' ;'.- '.'• 
' «Uà oiltadino osservava l'altro ieri.su 
queste oolonno di oOBiprendere 
; olle il Municipio, essendo proprietario 

alleile dell'usina del gas, corchi di sfogare 
pure i prodotti di.essa, ma di sembrargli,; 
una città illuminata stabilmente in due 
modi affatto divatai, \i»a posa ohe non v» :, 
la creazione di un.figlio e un figliastro, 
senza àlòuna ragione. ' ; 

IO non sono dello stesso parere. 
Osservo; infatti che quasi tutte, la 

principali a\Uh -rr^anohp quelle,iii;t'atlQ 
(il pubblici serv'zt più evotato —"hanno 

le via maggiori illuminato a luco altit-
tfioa, mentre perdura l'illucninaz one a 
gas per le vìi» seoondarié. : 
, L'addottàr. ti«<i3(a Uluminàtione ra'-

sta per me ; non è affatto uh faro un 
passo indiètro, dal taoméntò oli« oggi 
è inoOntaStàto ohe il prezzò d'unita 
d'intBBSIstà luininoia è dato dai becchi 
a4 Jqaandsiaoonza a ga« ;ad . ttn ; preztò 
liifèrlore di quinto Ip pbisa.l'mcande-

:Sosrtj«:i»]èìttitii,i;. ; ;. 5i ii; *.;'T.',: ;,'ì 
Sta bena.cli•, a quanto rìsuitn dalle 

profo fotoiJiefi'ich»., l'clTstto lom'iipso 
; apparirne: dlvi/r 10 all'oachlo; mala eausa 
:4i qopsla apparenza sta nella, diversa 
ooloraziona dulia luce; e qualora alle. 

;lampadino di, 12 o 16 candele si sosti-
lu'scono dei b echi d'una forisa tripla 
0 quadrapla, è certo che il pubblico, as 
àttefatto che sì sia^alla luco, ne rioo-' 
BOSeerSi;!! Vantaggio _ ; 

; Qaesto. il .pai'ere di , 
«H amico/ 

Non esafleriamo 
Nella lett-ira sUràitàta ad un certo 

putito è dello; 
Nella parto oooiiomioa del [irogotto in 0-

saino, emargn olio dalla òflleìna ani TiOdrh 
Inori porta •yeiiezìa si crooril tanta energia 
non solo'dà ithiminaro nuelia détevmliiain 
zona ; della oittiV) roa anohe da ppfiSrive ce­
dere a privati, Ocn, invece di qjuosta ces­
sióne, non si iwtrebbe usufruire di una 
roaggìbrO qaantitii per k pubblica illttrài-̂  
nazione? 

E 91 ole non baatasaa ad illuminare tutta' 
intera la eittii, non potrebbe il Comune é-
setoitare una seconda offloian?: 
;t;Non esperiamoii:è:inéàttp ohe l'of­
ficia» in, parola, dia tanta -energia da 
potérne •fled'e're a pn'àti'. ' ;' ' ,; :'•: 

Sat ia ricaverà soltanto 'qttant8:,':nó-
oosi'ita per illuminare quislla piarlo della 
oìttàcdatOBiplata dal progetta; 0 parte 
degli'edìflói comunali. '. 

:Ciroà ppi J'ésàre'zio di una;;se<!òiida 
offloinà, il Comune noi avrebbe la oòii-
veniinza drfàrìo poiché l'erezióne di 
pìccole officine è contrària al :prióolpio 
generale ohe Cpns'glia il cónoentra-
mej)tO,di tàité le piccole offloine 'in 
una' Uttioé; "'. 

Banca di Udine 

Gasuira à l k r i i n dì Qdks 

Dopo il̂ Tflto deU'Dfflé G s t t ^ 
; > t o stato ilsjle 0089 

Il consigliere camerale Silvio Strin. 
gari ha ;('ori ::iDv:ata- alla-: C/oaioiissiono 
Ssaculiva Ì7- 0 meglio ai pochi super­
stiti della 'atessg.'ehe, Caso strano, sono 

rctaelli òho più Upgono;di' voler''andàr-
: sene 'ii- ' là seguente : diòhi'àrazione ; ' - ' 

. Camsimi àolléghii ' 
; "tiiìnviiitb 'olio; il 'Potìsigllo' : oàiiieraiq : 'àia 
esautorato prèsso"la classe ' lavoratrice or­
ganizzata, dalla cui: stima ora statò Chia­
mato «•lntélarnè ' ' le>sòrt ì ' ; ' ;" •" :• :" '"" ' 

non consenziente con voi sul dovere ohe 
;a.;noi .incombeva;in séguito agli;affidamenti 
del l 'autori tà 0 a l l ' ipv i to idelT,0fttoiO;;Gen-

' t r a l e ; , , - : . , ; ; , „ : . . , • , . ; " , . ; ; : • • - > . • . . • ; U . . - . : . . . ; , . 

con lacosiòionztt-traaquilliì di, ,avpr fatto, 
quanto, s tays, in. ,mo per , evitare, ; ~ , nell'inr 

• toreaso dbll'organiZzaiiìone proletària, — 1 '0-
;dibrtìo'inoW3òii5Sp''àt«tò''di coso; '" •'' '";• 

rassegnò' aeftaitiyàm'énte il mandato dalla 
:fldM'oia dai lavoratori Conferitomi, :qualun(lue 
siàipéi';'esssré la 'vost ra ; decisione'"ddpo-'la 
:delib,emzibna'elio -T^.jpon tre voti —- l '0f. 
;fioio Oentraleiliapresà-iorsera. ' ; . ; 

: Con tede, immutata nell'organizzazione 
ioperaia, a cui, oomupque sia, sarà lieto di 
offrire 'serapfe il modesto' mio; contributi). 

,' ,Abbia temi ' ' " : ; ' : ' . : ; ; ; " •' ' • • ' , , ' " 
; ., ', , " ' o r a Osenipre amico' 
; • • ' • " - ' • • • • " - ' ^ ' ; • -'S.-Stt-itiiim:'-'''-

; • ' I J ' l i n o O - m a r z é ' 1 0 0 4 , : " ; ; • '"""-' 

Ed ora tiriamb le somme . 
Dai nova òonsigleri efT-ittivr è ' t re 

sapplenti eletti lo; sporàó 22:poVombre 
:oggi a b b i à m ; ' : ; , ; ; ' : ; ' 
' Là'màésthii''Dèi;N'egi;n, "G'àrgùri'fti:*^ 
Stri')gari,,diiBis8ipnari: ;• il siipplBntè 'Da" 
Candido òhe iion yuòlé entrare effettiTO; 
il'supplen'te'Savia •irrevocabilmente'in-
taoz'OPa'to" d d'mettersi, se,' forse; abtt 
l'ha giti fatto, e Cutlini, ohe dichiara 
d[;hoii poter partaoipare; alle sédiifé' e 
oh'é, quindi invi e r i phré le 'suedini l i : 
s i ò n i ' . , , / ;:'•';•; ; • ; ' '/^ ; ' ' ,, •''••:" 

yi;Ka 'pòi Bràgato -r-, uno dei pìh; 
feróci;'ilei propòsito; della"diraisslòhi - i ' 
ohe.àbbe,;8Ìn ' d'a óiroa due ;)iÌ6aì,'fa," 
a presentare le proprie, ohe lasciò'' poi ' 
latterà morta, tradiiuillamepte parteSi-' 
pando alle sucoàssiyò; sedute. ; ,' 
; Né;qu^sto;è' tutto:; ;bhè ciaoósta ohie 
ne'i cinque -ii fra'efféttivi e,> siippléntf! 
ì— ohe ancpr rimangono,' vi aia pure 
qualcuBO ihtan'z'òriato .a ìoviirsi; ' ' 
! Quésto 's.tàtó: di? cose non .abbisogna' 
di:'ó0mmentl:;'tr|)ppò''avia8ntè ap̂ ^̂ ^̂  
che procedere; più -oltre è impossibile.', 
: E sempi'é pitì strinò risalta •l'ordine, 
del gorno eniB8ao'da:tre delegàtidel-
rUffloio C;, sh propósta dijl delegato disi 
ferrovieri ohe òi è dubbio se legalmente 
investito del'diritto di rappre-oiifari^à',, 
da! pjpmentò che pei ferrovieri ancor 
figura il delegato Bergamini, 
: Ai. . superstiti non, rimane quindi dór 

maal sera — nella ifidettà : seduta - ^ 
che riconoscere questo stato di cose ed 
andarsene. • rio óh'e 

Alla Cafnera l'augu le so possano 
i saooessòri ravvivarne osi rti e cor­
rispondere alle legittime geoze'del­
l'organizzazione. 

ANSO SXXl _ „ . „ , , 
— o s p i t a l e Sootal0 

Capilalà sooislo mltrtmento vonala 
, Pondo 41 tlÉéfv* , , , , , . ,;; . . . . . . . . . . . . . 

Pondo «v^óleaM . . - , . , . . . . . , . 

ili fteiihaio ' 
L. 13I,?89.S« 
„ 7,378,897.5* 
„ 3,7<)S,«0 
„ ; : ,9M,780,60, 
„. 5^401,871.88 
, 3,708.14 
„ 1,089,163.15 
„ 1,044,707.88 

34 ,oa0 . - ; 
, at9,ooo.-' 
, 2,848,641^ 
, 4 , 1 3 3 , 9 4 9 , 9 3 
„ ; .13,639,20 , 

U,,ao,409,87p9, 

L. l,04TÌaOO.-
, . 3 8 9 , 0 2 8 . -

-15 ,000- ; 
„ !,704,0S3.B» 
„ 8,Ì7Ì,S7S,63 
„ 3,43!,18Kai 

« ; MSSÌK 
„ ; 419,000,^ 
„ 2,948,841.05 
i, 4,133,94e,B3 
W 134,907.38 
„ 142,970.68 

fc,.^iS!.??.M,'Z? 
Il Stadaeó 
A. NÌB1Ì8 

Totale. „ . 
SIWAZmEMHEmJÈ. . 

.AT'TIVO. 
Sainaràrio là o«««. . . . . . . . . . . . . . . . . . .....;. ; 
PortafogUo Ilàlla, Estero ed: Effetti all'lniiàaao,. . . . . 
UHM m prolasto B tiOtmmm , . . , ' J ; J S % ; Ì » . .sfcifs,';, 
Antèolpaziont contro dapoiito di valori a riporti . . . . 
v.iMi ™kKi!.! i di nostra pWpirisià L. 2,078,190.831 

' Oedóla da 9«lg«r« . . : . • . . : 
Conti (sonanti gataatUl 8a denssUo , , , , , . , , . . , 
Oalt! con bancSe 0 oocrhponaentì. 
Stabili di propdòlà dalla Bànàa 'é mobilio ,'. . . . . . 

:J « cauiloBà (W'fiiBiiionari, . é . . . ' , . . i 
Depoiitt • ! ,i antfioIpMlónt . . , . . • . . .,.;, 

; , ( ;Ilborl « custodia. . . . , . , , , . , . . . , 
Sfoe di ordinaria ammialslratións e tasso . . . . . . . 

••• , , : ' • ; : ; P A S S I V O . '•':•"'••' 
Capitalo Int«ia(i«ttl4' votMtó . '. . . . . . . . 
Pondo dì rSàrt» . . . : . .: 
Fondo a v e n l g n i o ; . ' . . . . . , . . - . , . .:• 
OoBti Oorraati frattl/arl :', 
Dspiisili a risparmio .;. . . . . . . ' . . : . . 
OMitor l WìMi é banclie oorriapoudanii , 
'Oonto Titoli a i f l p b r t ó ; ' . . : 
Atloniiti per rssfdni InieraM e dividendi. 

1 » oau2Ìone:del fmaioniirl . . 
Dap09|iauil ;!; . ,, antoclpiiiìoni . . . 

( libàri k custodia. . . . . . . . 
Utili lordi del oorr. eiorolzìò ;. , . , 
9; natii 19Ò3«'tip»rtlr«. , 1 . . . . . . . . 

RUeonto a tuaM (904. i.. i . , 
pèlint, S mano 1904, 

' 1! Piimìdanta 
EI-IO MORi»tlRaO 

sai finuùmio 

h,Sm)()->4-„ sai3,«i9.«o 
„ , 1B,(K>0.--

.U U466,8W.20 

29 frtbràio 

, : t . : , 859,171.91 

I „ i;07!,l6g,80 
I :•;,,„',,, 2 , o i , « i ^ 

, . . ' , . - - . Ì ' S I T M Ì U ' . 
„ 1,008,302.25 
„ !,03l,(i8l).00 

" " • „ ' "84,000.— 
*, fSimo^ 

; ,, ,3,029,410.55 
, 4,U7,V49.»8 

;; , '« ,;:3I,483.6& 
lU «».4a8,g2t,0<l: 

li. V,O47,O0O.-. 
» ,893,812.20 
I,, 18.000.-

„ ),84Ji444.2l 
„ : 6,292,778.07 

: „ 3,456,422.81 

», 80,87Ì;S 
„ "SHMWO,-

; • 3,029,410.55 
„ 4,147,149*1 

EMA 

B - ' i l U l ^ j ^ a 

;, ,^'...; 0 | iei«axÌonr.ai>dinéi«f«::'délla;Bàii«Me~':' '• ' 
.Ricavò danero in Ó o n t o csor i -e ia to ' l j ' ru t t t fe i ro iòt r ispomlendo l'interassi del 

3°/» con faiioHà,»! oorronfisla di disporre di;guilonqno «oramà a vista. " v ;• :.< 
3'/,°/o dioHarando vincolare la somma almanoiai'.meBi.• ' 

Emétta.IJl 'bpett l d i RlSiparnoLló CoriiapondandolUntetéssa del 
3 </,;•/, eoa fitóoltà'di rfflrani fitto» LSOOOà Vista.. Per maggióri irnporti bocorro :«» PWV îso 

di .un giorno. ' " ' . " : •";;..•• 
oepositit vlnoolatl et lunga soadensa - lutei-esse a oi»tiveaJr& 

•'oòila £>Ii:'es)!ionè. ,•.<!•..;; 
Oli ìntaresai «imo natt! di rloohesza moWle,. 

. .e'- a A n t e o l p ^ a l o n l 0 assume in « I p o r t o "';.:; .ri,'1;-:,, :;•'.':::. 
ai carte pubbliche e valori ìndnstriali a. . . . „ . , . . , . . ; . . 
6) «ole greggia a lavorate » oasoami dii«ata. .,v«,̂ .-iK.;:f,., ;^;i:,.;,r,,j 
0) merci come da regolamento . . . . . : . . ' : 1 

S o o a t a O a m l b l a l l a due firmo —(eflslti di dommeroio). . . i . 
,„ " O é d b l e d i x t e n d l t à I t a l i a n a a scadere a , , . 

'Apre o i p e d l t l I n O o i l t o O ò i r o n e e garantito dadepoaitoa, 

PElllaaoia immadlatamenta A S B e ^ n l d e l - B a n o o d i J^ tapol l eu tntta .le.plàìze 
Begno,:gratuitómenlo. ' ' , ,, , , , . . . ,. ' ' ' 

Emette A s s e s n l . a v i s t a , (o t t èq ,u6s ) sulle prlnClpaU piaEe d i ' A u s t r i a , -
: K r a n i o l a , a e r m a n l a , l o « l i J l t ' e r * - a , A m © r l o a > M a s s a u a . 

Acquiita e vénde V à l o i - l 0 T i t o l i , i n d u s t r i a l i . ; . • 
Biceya V a l o r i i n C u s t o d i a còme da regolamento, adsa.rlcbieata incapa le «4ol<ì 

io tiloli rimbortebili - J P i e g U l i ; s n g g é l l a t l . " 

• Tanto i valón dichiarati che % jptepAt suggellali xiengano èoUooaii in speciale. 
; , : ; depositorio oostruitoyper questo:servizio. •-• 1 

Bsar(4soe l ' B s e f t t o r l a , d i . t j d l n . e e I I M a n d a m é n t o . ' 
», .;:.F»;Ìt;5eryi»io.lB':CaBsa,.'ài.ootréiitUti gratntlamente.: • "•-:'•,;.';, "'.•'"•>:" .;;•'.:.''" 

: A richiesta dei propri correhUsti cura il pagamenti 0f.l^^ 

• * . ' / . ' • 7. 'S ' / . "/.. 
•4'%-' J'=K'« ii 

m % 

Movimento (lei Conti! CòFrtìiii-iriittiferi. 
i Eaiatenli àl,,31 ,iénnaio: 1904 
: Depositi' ricevati'In fobbcato 

'Etimborsi fatti in tebbr,aio.;. . 
I Bsliteali al 29: febbraio . . . 

; 1,704.083.99 
" a \ 2 , 9 a « ^ 9 ' : 
2;3l7,0OB.l8 
'874;6a3;97 

. t . l,«4e,444.21 

, ;; ; Movimento dei Depositi a Risparmlio. : : 
Esistenti al 31 gennaio-11W4 ; . . : ; . . . . . . . . ì . : . . ^ . . . t . 6,27i;676.53': 

; Depositi rioevuli io febbraio . . . . . . . . . , . . : . . . . . . . • V »' "277,958.24 
L. 8,649,633.77 

. . ; ; . . . , < . . ; . . . . . : . . ' „ ' "268,758.70•• Rimborsi fatti in febbraio -
EilBtenti al 31 febbraio . « • t . 8,291^775,07, 

T o t a W . I i ; 7 i935 i ! ! l 9 ;28 

: 9óiilèià Dante Alighièri 
• Il .Comitato.' ndineae -delja Dunte; Ali-
fghieri: ha ricevuto la somma di lira 
ì280 80 rappresentante l'utilB netto del 
iballo organizzato dagli studenti la sera 
idei 23 gennaio 19()4 a beoeSeio dàlia 
IDàntó...,',,, 
; La ;presidanz» del Clomitato viva-f 
Jmeate riógrazia. ., 
i II o o n e e r ' t o a l . I t C a m m e i - -
'a i | l | l t l . | | i i Il.cQncer.io •yo.palei-ìstrumeo-., 
Uall5 ohe?>:ait:;'« tSommeròiantlfi» 'dovoiral 
;tenersi posdomani, aero, leone, per im-
jprevisle:' oii'có'atauze, d'efiuitivameaie 
jfisaato per là sei-à di martedì. ; 

'i . L » . S ó W ' a l a " d ' i l ^ Ì e ' » M e l i ^ i e p i 
Sav^erttì che, il 20 marzo aprirà il corso 
speciale, .l6»tiiyo;.:perii conduttori di : 
-caldaie a vapore, istituito: perinlaiativa 
jdella Cameì-a di Commeroia. , . 
ì iPeraohiar imenii . rivolgersi a l l ad i -
Teiione, ,; , , ; . ' ! ;, ',.;,' : -' .. * 

; Per l'Bsportazions M Wtiame 
: Un'ordinanza sanitaria, pubblicata nel la 
OattMfta Uflisiah dèi 3 corrente, stabiìi-
BCO'le nuovo norme per l'esportaziOue dèi 
bestiame'è.diohiara ohe da Oggi, 10marzo,'» 
rimane; ! abolita "la quarantena, secondò il 
yoto,.eBptesap apqho ,dia questa. O a m e r a d i 
comm.ereio. •; ; ; , : ; ; . iv'i; '; ; , " • •;.,:. •:]• \Ì\V 
i Per la destinazione all'estero — fatta 
eccezione pei; , l 'Austria Ungheria ,7^:, gli 
aniijiali 'debbopp essere' aocpiajpaguàti;^ dà 
esvtilicatp di sanità Q'^à'àri^ne, rilàsòiàio 
da l Sindaco e dal veterinàrio (moduli B 0 
0) che attesti la sanità e la provanienm 
degli animali steaai'da lina località in cui 
da a.lWPP. jAO/'gioijni ;.pp.n,siagi,;'vorjacatb 
aloup"*oaso'di'-inalittià: ' ' infettiva' pe r - gli 
animali di quella, dàHspgc ie , , . ; ; 
;' Gli animali'-'clte %i eépórtahÓ'i» Austria 
Uagherià devono; essere aqcorapagnatL da 
òertilloati, in cui ai;dióliiàri•• olla g l j s a n i ; : 
m a l i ; » n o rimasti .almeno •, IS-jgipmi ;ùel.la,: 
loòalitll in cui il„oertifioato si riiasoia, ohe, 
questa looaltfi è immune,da, malattia infe,-
tiva. e diltusiva dèlia specie cui 'gl i animali 
appartengono è ohe questi 'sono' stati' rioO-
noaoiuti Sani al itomento della partenza- ' 

E ' fatto divièto alle Società {«rtovlàrio • 

tramviatìe e d i navigazione di ; accettare pel ! 
trasporto annesterò :animali"ohe non siano : 
accompagnati dal ,oor,tiflcato .dij sanità, ,0i dt . 
o r i g i n e . , . , . ; . . , , . ; . ' . . ; , ; ; ,;,i;,;,;, ; . .' , i-,-. .jf-. -

Appositi ,veMìh?'^i SP.ŷ ff}S'',vf.,;W,ttPPdrr- ' 
raniio a vìsita sanitaria gli''aiiiniiaU:nalÌe 
Staziosi, e nella looalità di coìidneairiiópo 
designati dal Miiiisfero: ' " " " : • ; 

'La R. Dogaisi' di oonSlnè 'non rilssciorà 
là bolletta di nscita 86' npn'dopo aver ri­
cevuto' il;certiaoito del "veterinario.-.-, ;; .;;. 

E'(richièsto ilosrtiflatoif^far^iiejanolie; 
pel; bestiame: : che viene; itrastetito da, unadp.,. 
oalitil all'altra noli'infcerno, del Bfgpp.,, 

. 'p.èl, i i iB«Bti(r9 ' dl:'B9,aH«)'' 
; E ' giutita;8tainah6, da Vàtózia alla; 
nòstra Propur» dei Ke, la réqiiiSitopià 
del I^iocnrato'ré generalei con la quale 
doniahda il rinvio degli aeóusàfi al giu­
dizio della Corte d'Assise. 

: Il ;Clpaela ;i*e|iubl»lio»na''a 
commeinorare l'udìeróa ricorrenza de] 
321'anniversario della morte di Giu­
seppe Mazzini ha elargite 10 lire ad 
una (amiglia numerosa e povera ohe 
commossa riograzia. 

; Foce pure venire da Treviso aloane 
centinaia di an nomerò «nioo dediàsito 
'al'Grande, " "•.• '..•', ' '-j"!;"-; 

: O o i r i v B l ' e | t t i>adl2cloniB d i l 
''i«u'siia: Ziii*Bmba''.:ha;;ièr8era' pi-o-. ' 
taàtàtoVtthapposito órdiaa délgiOrnó, Il 
iCirpoio :Sooiaii8ta; : ' ; : •' "' '• ' 
;' .Qa"Udpii,e.,'B.'.I.B:«|lga, In.^ooca- ' 
sióne della, graiidióaa fiera; di oayalir 
ohe avri, luògo ih Lónigo saranno di-
àtribuiti spèoiali biglietti di andata e 
ritorno -7 valavoli dal 20 alS:» marzo 
- - a l prezzo dalla nostra stazione, lipea 
di Traviso, di lire 38 05 in l . olàéàe, 

26:65 in 8 e taso ih a. ; 
'- .J?lOÓ0lB:. ' .p0Bta, . ; ; . . , . ; .,.>!!.'.• 

: .ff.;(|. /l,,VCittà.; rioevnto.f ,raa per .oggi 
non ;c ' è . spaz io . — A, ilfe^so,, Pa luzza ; 
benlséinio, ,grazie ; , pubblicheremo, appena 
possibile. — Un Goinfiiénlàtare. S. Daniele: 
pnbbliohèremo domani. —ff. Viiali, "Buii : 
egi'egiamenta ; pubbìiolieromo.— Oorr.Oi-
vidàlo e 'Tòlmezzo ; a domini IV resto. 

la CUBA p mm B B i t w wiÉtì, ttolì i stoico 8 iFfosì 6 i'ÀMAHO uuMì a Ì8SS (ii Ferro-Cìi-EeMari) t o i M i M M ^ 

http://tjdln.ee


IL FRIULI 

ENRICO FERRI 
Si può non toilitaro sotto la atoasa 

basdiora; si può iioo santire con lui 
— come noi sen'iimo — la aolidarlotii 
di jndimeuticabili battaglie pissato, di 
fatare battaglie oomani ; si può sentirai 
politioamente distanti — ausi, in av-
verso oampo; ma uou si può osimeiai 
da un sent'manto quasi di letizia, oer-
tamohto di vivaoo dosidnà) .'<oddi4'iitto, 
alVannonz'o: — Off gì Bm'ico Fjrri è 
fra ìioi 

Perchè aon si può esìmergli dai do 
siderio di oonoacere da rioloo quel/a 
figura di leonino oambivttente che (a 
i'aaioia della epica barricata ostriizio-
Dista, che — impugnata la bandiera di 
Cjrallotti — ha iojutto il ouoro as­
salta nel nome della moralitti pubblioa ; 
di ssatiro quella poderosa eloquenza di 
cui i pure iloahi eehi attraferso i re-
iioconti parlamontari ci hanno tante volte 
fatto vibrare consenzienti a sobbalzare 
— se avversarli — come colpiti. 

Piccino meschino pensiero fa bisbi 
gliato l'altro giorno qui da tin giornale 
del ooiworvatori : — Porche andare ad 
BBDoltare Ferrit perchè portare il oon-
tribnto nostro dell'obolo e della'ascol­
tazione alle suo propagande? — 

M'seria, tu auria! angusto intolleranze 
ed avar i la da preton-in'i! 

A sentire Ferri, si va ! ad ascoltare 
la sua critici — sia pura avversata — 
si va! Oli si oppone — se si può, se 
si sa — la parala confutatrice, o il 
r«2Ìa<>lnio della propria coscienza po-
iltlca; ma ci ni va! 

Cariosìtli semplicemente? No! desi­
derio; non si tratta divedere un i fa-
aomeso» — ma di ammirare una l'orza, 
una gran forza. 

Certo, il teatro è g ^ impegnato, per 
stasera, fin d'ora. 

Certo, in gran numero, vi saremo 
quanti ci Àntiam} a Ferri avvinti — 
sa non da perfetta fratellanza politica 
— da grande solidarietii civile, da im­
mensa simpatia; quanti ricnrdiamo r.on 
ammirazione la campagna ostruzioaista, 
la pertinace battaglia per il rcpu'isti 
nelle pubbliche Amministrazioni, il tri­
buno tempestosa, il pubbli,sista p>idu-
roso, il partigiano fortissimo. 

Ma vi saranno anche molti che si 
pantana attratti semplicemente, fiia pure, 
dairallissimo i gegoo, dallo soienzìato 
0 dall'oratore i cui recenti sucoessi a 
Parigi hanno onorato il nome italiano | 

Ij'ingrGBSO alla platea o patolii ò dì 70 
cent. ; al loggione 30. IJB poltroncine lire 
.1, ì scanni in platea a lo ficdio d'orchestra 
cent. 70, le sodio della loggia TÌQ. Palohi 
di prima e seconda fìln l ired. 

* • 
I biglietti sono vendìbili presso i negozi; 

ì'.Ui Tosolinl - riazza V. E. — Ci. (Jnm-
blera^i - Via Cavour — ^ Chic Puriaien » 
• PinrM S. Cliacoino — Miitco Bariusco -
Morcatovecohio, presso il Circolo Socialista 
e al C'amorino do! Toatro. 

L'ARRIVO 
L'on. Ii'orri 6 giunto stamane alle 

11.06 
Grano ad attenderlo alla stazione l'on. 

Oirardini, l'assessore Comelli, una rap­
presentanza del Circolo Socialista e 
molti altri. 

Quando scese dal treno e quando 
usci dalla stazione fu fatto segno ad 
una dimostrazione di simpatia. 

Si recò di alloggio all'Albergo d'I­
talia. 

Stasera gli amioi gli oSTriraono un 
pranzo 

A questo scopo moltisg.mi detenuti 
minori vennero pa3:iatlailecni'0erìmunds-
mentali di Qoraooa, Palmanuvn, Luti-
sana eoo. 

Un arresto a Villalta? 
stamane vooiforavasi di un arrosto 

— per sospetto di complicitii nella fac­
cenda delle banconota —• avrenuto a 
Villalta, nella persona del contadino N. 

Né In questura né dai carabinieri 
nulla si sa \n merito. Grodiamu quindi 
cho sia una dello vooi faine che nei 
riguardi dugli arrosti fatti e da farsi 
circolano in questi giorni. 

IL TERREÌNOTO 
Ilii seutitii la scossa di terremoto ? 

Questa la prima domanda che tutti 
stamattina ci sentimmo fare, 

Gd invero fa una scassa sonsibiliB-
sima, durata qualche secondo — alle 
5.22 — in senso ondulatorio. 

Pu notata in tutta la provincia, anzi 
ili tutta l'Alta Italia ed in p&rto.^della 
Centrale -*- i- ^ •- • . 

U n a n o t l x i a s m o s l o n a n t e 
reca la Patria di ieri. 

L'I riportiamo nella sua integfìtti, 
poiché avremmo rimorso defraudarne 
ì nostri lettori. 

Ieri mattina U\ via Eraamo Valvasoii, il 
gonovalo SHVUVMVÌ smnntft moraenlwica-
montc dal oavuUo por aggiustare inni stalìa, 

Questo è quanto : non una parola di 
più o di meno. Ci duole quindi non 
poter assicurare i nostri lettori se 
l'egregio generale sia poi rimontato In 
sella. 

P e n » l « i H O « o b i « a f f i * » I In 
memoria del compianto Terzo Ptassi , 
ufficiale di dogana, gli impiegali alla 
Sezione Movimento in luogo di fiori 
0 ceri raccolsero lire 3 70 a scopo di 
benefionnza, e precisamente ; Bittonto 
contesimi 50, N. N. 50, -N. N. 50 N. 
N. 50, N. N. 20, N N 45, N !^. 30, 
N. N. 25, N. N. 25, N. N 25. 

La povera famiglia beneficata viva­
mente ringrazia. 

Cavallegi^iiri di Vicnnziii, ed il .lignor 
Ovidio Cam'IottI, litornarono dirotta-
monte fino a Sacile, facendo cosi, oltre 
la caccia, uns qnaruntina di uhilomotri 
di miircit (fra andata e ritonio} inon 
taudo sempre i medesimi cavalli. 

Olovedl alle oro 14.30 settima gior­
nata di caccia, non appuntamento a 
Ro verodo. 

tosi e 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
Oonsnltaxioni tatti i giorni dallo 3 alle 6 ecoet-
taati l'oltimo Sabato o soguentG Domeatsa d) 
ogni mose. 

V«B P o M o U e a N. 8 0 

VISITE O R A T U I T E A I POVERI 
Lanodl, Tenerli), wti il. 

alia Farmacia Filippuart. 

Un altro arresto a Martignacoo 
Ieri alle 'J il solorto nostro ooi'i'ispoii-

dente da MartigmicO''! ci teletVniò: 
In questo momento li vice-brigadiere 

Antonello ha proceduto all'arresto di 
Luigi Totia di Valentino, d'anni 75, 
aopranominato Sic, di professione me 
diatore di banca. 

Contro di lui era stato spiccato man­
dato di cattura stamane, e questo man­
dato gli venne comunicato in Municipio, 
dove venne invitato. 

L'impressione in paese è immensa, 
essendo il Totis — consigliere comu­
nale — persona conosciutissima in paese 
ed influente nel campo clericale. i 

Il suo arresta si connette alle re­
centi rivelazioni sulla rete dei falsi 
banoonotieri, 

Jl Totis si professa innocente e nella 
perquisizione operata in casa sua sembra 
ohe nulla si sia trovato di oorapromet-
tente. 

Però, dal momento che l'autorità 
giudiziaria è ricorsa al mandato di cat­
tura deve averne avute le sue buone 
ragioni. 

VerrH tradotto subito alle vostre 
carceri. 

Nelle nostre carceri 
Per la segregazione degli arrestati 

Si procudette ieri nelle nostre car 
cori allo sfollamento reso necessario 
dal bisogno di porre i vari arrestati 
p t r la faccenda delle banconote false 
— una ventina circa — in stanze se-
p ' r H e e non in comunicazione fra loro. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Caooia al daino a Rovoredo 

7 marzo 100-1. 
Kltorno io questo momento da Ko-

veredo, dove ho assistito alla p iì bdlla 
caccia della stagione. Le riunioni in­
dette dalla floreute Società Trevigiana 
per la caccia a oavallo si fauno sempre 
più brillanti e numerose. Anche oggi 
al meet di Hoveredo in Piano cou-
vennero parecohiu signore, -Hkpiti ai>iti 
rossi e diversi uffiainli di cavalleria. In 
complesso oltre una trentina di cava­
lieri. 

Miasier aa.^. Joan de Micheli; Hunis-
nmn sig. Presti. Sono fuori 13 coppie 
e mozza di cani. T. mpo coperto, piut­
tosto freddo. Terreno splendido come 
solo sulla brughiera di Pordenone à 
dato trovare. 

Ottimo scent. I cani sono condotti 
a cacciare a destra della strada che 
da Iluvcredo motto a S. Quirino — e 
partono presto in lenta andatura in di­
rezione di Cedrano — por poi scen­
dere sulla brughiera di S. Martino di 
Campagna, dove la muta si arresta in­
decisa, al passaggio della Brentella. 
Dopo qualche minuto di buon lavora, 
i cani partono lestissimi, oltrepassano 
ponte Sacoon, e prendono la direzione 
di S. Leonardo. Il flel segue il master 
in plotone serrato.... ma a Pont ' Ma 
lino il plotone si diminuisce. La strada 
si fa alquanto cattiva.... i passaggi 
difficili.... e ai notano tre cadute. La 
prima del tenente co, Bolfio dei Ca-
valleggeri di Vicenza, che fece uu 
mezzo bagno freddo nella Bieutela; la 
seconda dui capitano M rchese- Solari 
di Nizza cavalleria, che andò a baciare 
il terreno; la terzi della uobile si­
gnora Martignoni.... che rimontò 'mme-
diatamente a cavallo, ridente, per nulla 
impressionata, a riparti prontamente al 
galoppo, ammirata pel sangue freddo 
dimostrata, e che molti giovani cava­
lieri le potrebbero davvero invidiare. 
Conseguenza: qualche risata, ed uri po' 
di buon umore, 

I ritardatari intanto raggiunsero a 
spr]n battuto il grosso- dei cacciatori 
che andavano g'à ad andatura molto 
accelerata in direzione di S. Leonardo. 
Qui però la muta converge a sinistra, 
ed internandosi nel coltivato, dopo un 
galoppo infernale, raggiunge il daino 
nei pressi di Marsure —- presenti quasi 
tutti i cavalieri. Notiamo: lo s'gnoro 
baronessa Trieste Treves, nobile Linda 
Martignoni, donna Annetta de Micheli, 
Gabrieli, Guido e oav. Giuseppe Trieste, 
IBarone Treves, co. de Luzzara, Mario 
Volpi, Vittorio Fornasini, Ovidio Ca 
milotti, Àneilotti, Coletti, Veggia, mar 
chese Centurione, cav. Jean de Micheli, 
capitano Solari e tenente Florio di 
Nizzj cavalleria, capitano Martigaoui 
dei Lanceri Montebello, capitano Sal-
moiraghi, tonoote Uj Potas o co. Uulfln 
dei Cavalleggari di Vicenza... oltre a 
degli altri dei quali non mi fu possi­
bile sognare il nome perchè.... taglia 
rono la corda al passaggio della Qren-
tolla. 

Tutti i cacciatori ritornarono al 
meei a civulki, t ili lii a l'oi-l,;non« 
in uarrozz.; loentiu gli uliliiai dei 

Pa<m«iBa««f (1 — (.'esito di duo 
vaglie —• li Comitato delle veglio di 
beneficenza, che ebbero luogo la sera 
del 23 gennaio, 13 febbraio u, s. nel 
nastro teatro sociale. Gustavo Modena, 
nella sua riunione di congedo tenuta 
in una sala della « Stella d'oro » dopo 
aver approvato, il conto affidò l'incarico 
alla Presidenza dei due istituti benefi­
cati di renderlo di pubblica ragione col 
mezzo della stampa. 

1 sottosoritli con animo grato adem­
piono l'onorifloo incarico ; 

Veglione 23 gennaio IDOl ; 
Entrata L. 211.00 
Usoit,i » 2-18.70 

Passiviti li. 37,20 
Vogliono Vi fobbi'oio 1904 ; 

Entrota Ti. ] 0.51.00 
Uscita j ri7'ii.30 

Attivltil I,. 478.20 
Per oni, dall'attiva della seconda ve­

glia L, 478 20 venendo detratte L. 37.20 
passivo della prima veglia, riraasnro 
L. 441 d'utile netto. Xale somma venne 
divisa : alla Congregazione di Carità 
L. 221,60, al Consorzio filarmonico L. 
210 50. Nell'importo consegnato alla 
Congregazione à compreso il ricavato 
dei palchi nelle due sere L. 4250 

Nall'importo consegnato al Consorzio 
filarmonico il valore degli oggetti di 
sua proprietà offerti allape.sca lire 40.00. 

li conto dettagliato delle due vegli) 
venne depositato presso la sede del 
Consorzio filarmonico, 

I sottoscritti poi sentono il dovere 
di esternare vivi sensi di gratitudine 
alia Presidenza del Teatro che offri 
gratu.tamonto l'oso del Teatro per 
quelle sere,- agli azionisti sigg. Ilanfl 
Achille, G M. Bearsi, Lorenzotti Giov. 
Lizzerò Celestino, Marni Augasto, Stru-
duif Anicetta che olTrirano l'uso del 
paleo, ai componenti tutti il Comitato, 
ohe con tanto amore e disinteresse pre­
starono l'opera loro per conseguire il 
buon esito delle feste, alle signore che 
si prestarono alla vendita dei biglietti 
della pesca, al maestro dì musica Ar­
turo masich e sig Azze .Vatta che 
scrissero ballabili splendidi per la cir-
costanza, a tutti infine che partecipa­
rono e che con ciò contribuirono allo 
splendido ed indimenticabile esito della 
festa. 

Per il Consorzio filarmonico 

Oiaoomo Vartetli. 
Il Presidente della Congregazione di 

Carità Antonio Desio, 
Sooieti Operaia — Domenici 13 

corr. alle ore 14 è convocata l'anaem-
blea generale dei soci per l'approva­
zione del conte morale e finanziario 
dell'esercizio 1903. 

PBfiMlATA OFFELLBBIA 
G.mo Bar>baB*o 

Udine — Via Paolo Canoianì I -^ Udina 

Dfiposito vino 0 liquori dì lusso - C'otifet-
ttim, Cioccolfttte, Biscotti - lìicco aysorU-
mento liombonioro ooramicn ultim:i. novÌLtù 
0 HaocìioUi vari in raso por noz/,e. 

Servizi adoiU'iiti por inutrimoiùo liatLoHim 
a pro///,i di maaairaa ooiivonionza. 

CaUli tutto il gionio 
PAiSTE e TOUTK in fioiionì 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

GOZZO 
Pmiato lìqnorii antistriimoso Ssraiiiiì 
Rimedio pronto e sicuro contro 

li GOZZO 
Si vendo vinicara»Milî  pvii?so il 

preparstoro G. B Serafini — 
TaPoanto (Udmo). 
t . 1.50 li 11. pili i;. (ili p.,.i' jwstii 

- 0 ti. L. 9 ii-.iiicilù noi ìtpî ivn. 
• • • • • • • • • • • • H m B B 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

Sssata Gon Decreto 25 Settembre IBOS 

PREMI 

u 
BIBLIETTI LIRE UNA 

ASMA ed AFrANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coll'Alfanno, Tosso, 
Catarro,i5offooazioni, Disturbo ai lìronohi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti aooossi? Volete proprio 
guarire radicalmonto e presto ? Scrivete 
od inviata semplico biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a c ì a C o l o m b O f in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
istruzione por la guarigione. Gratis 
pure manda.si dietro richiesta l 'istru­
zione contro il D i a b e t e . 2 

Ppsf. EttOFB Ghiaputtini 
'mm\w m le malatiìG laume e nenosii 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Mnrcatonuovo (S, Giacomo) !i, 4. 

La •'«olto firmala ditta avverte che 
puro qurst'snno tiene il suo grande 
deposito somenti da prato; Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — \^iina 
altissima (Elation) Lowtla — tutta 
miTce nostrana decuscutala e senza 
sdultera".inni. 

Tiene pur» anche dello qualitii in­
feriori, 0 mescugli per le formazioni 
di pratori<), garantenijone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
tJdino, Via doi Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Cividale 
Emulsione d'olio p-uro di fegato di 

merluzzo iualterabile con ìpofoafiti di 
calce e soda e soatanise vegetali. 

Uottigiia pieoDln L. 1, media L. 1.75, 
granilo L, 3. 

Ferro China Rabarbaro ftovrano riti-
fm"intore dot sangue. 

i i o T x i f i i i i / V l i . I . 
Quosti preparati vonnoro premiati con 

MKO.UÌLI.V d'Olio all'Kspnsiziono campionaria 
internazionale di Roma 190'i. 

UlMIf-ODBE 
RimpeUi) alla Staziona Ferroviaria 
Por conioditù doi olienti ho istituito i 

soguonti depositi presso i (|uali può venii-
ritirato il mio prodotto di aoiino giLsoso o 
seltz : 
Bomano Antonini (Porta Orazznno) 
A. V. B&ddo •• YiliiUta) 
ainseppe Colautti (Chiiivris) 
Enrico Baasati (V. V. (Stab. Ijiigni). 

Càwidale 9 — Funsrali ~ Oggi 
alle 15 seguirono i funerali dell'ingegner 
Manzini doti. Giovanni che riuscirono 
una vera manifestazione dì affetta verso 
l'estinto. 

Il carro portava appese quattro co­
rone ofi'erte da parenti ed amici. Sulla 
bara la corona dì sempreverdi della 
famiglia e le decorazioni militari. 

Facevano servizio d'onore i pompieri. 
Dietro II carro funebre primi erano 

i reduci delle patrie battaglio, e fra 
questi notammo i sigg Angoli Giov, 
lìatt,, Gabriel cav. Giacomo, Burco 
Pietro, BjDsi Luigi, Ziiiutlo Mino, De-
otti Cristiano, Puppi conte' Leandro. 

Indi un numeroso stuolo di amioi dì 
professionisti 

Fra questi i sigg Pollis nob. ca», 
dolt. Antonio in rappresentanza del 
Municipio, Moro Felice, Vogrig dottar 
Dante, Cucovaz cav. Geminiano, Miani 
Antonia, Del Fiorentino Mattea, Albini 
nob. Lorenzo, rappresentanze di pub­
blici uffici, di agenzie private ecc. 

Giunto il corteo a porta S. Pietro 
il cav. Giacoma Gabriel a nome dei 
reduci delle patrie battaglie, con no­
bili, commoventi parole, tessa l'elogio 
del defunto, rammentando uu recente 
episodio della vita di Lui, per dimo­
strarne il patriottismo del povero Man­
zini. 

Violenze brutali - NJÌ pom d'ogqi 
un .violento, entrato nella lipugruiìji 
Strazzoliui, per l'utili motivi, e senzd 
essere provocato, commise violenze por 
le quali rasentò il codice penalo. 

La pazienza doi prosenti è stata on-
comiabìle, mentre al bravaccio sarebbe 
stata bene una buona lezione 

La questione dai farniì — Ieri i la­
voranti fornai ebbero udienza dal Sin­
daco. 

Domani sono convocati dal Si idaco 
i proprietari di forno per tentare 
uu accomodamento. Vedremo come 
andrà a finire. 

V. i i t q u a r t a |kttgliia 

_ La tragedia degObrenovicli 
t . hltHUATALI dir. propr. nspuis 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
"CT TDI3SrE! 

ANGOLO VIA IfflEBCIiBn! N. 1 e MEBCATOVUOCHIO 

CoiDplBto assortimento OROLO&I di preeisioae 
Longines « Omega •> Lenii e c c . 

G I O I E - A R G E N T E R I E 
-iiìk.rticoli f a n t a s i a p e r reg-alo 



IL FiEIlI 1.1 

Povero figaro - Che ooiifusiona 
Coi.siiOi gpacifi6}j>,'PdffiÌ'Migon9. 

Spàzzole e Pèttini - 'Bmtaro un di 
Ma il lor servizio-Ora fìlli - I Che alfjar di vergini - Foreste rare 

l_a barba agli uomini - Adesso appare. 
E ^ol al accomoda -Barba e Capelli 

Usando; 0" figaro - Falce ó rastrelli, 

L»Acqua OHISW* BnèaSÉ prepnrata cm stutema specmle e con materia di primis-
3Ìma.quam;i,ìMfwri»'f*ttl*J ^•ì'-» terapeulicltc, le quali soltanto sono un possente e 
tenacft visénémWé del sisWma" càpillnrc. Essa è vin.liqiiUo imfres«at>te,e, liroputo id Inte­
ramente! «imposto di sostanze vegetali, NoniiianibteMTMlórétó 
cailiila prematura. Essa ha datò risciltati immediati e soddisfacentissiml anche qnaBrtttla ca-
dilla giornaliera dei capelli era tgrtissìmai;r , ,_ 

D.p«.it."G.Sr.i. d. miaoitBs o.. VI» mia», " -Mu-Mie - frtwi'» n iTofum.pi«r»«i«»>i. 
. «ptlboll p«r la TÒliKt » M OhlnoO0ll.rl»;|& Fai-Maolatl, Bfoehljpli OhlBolglUrt. PIMJliBiItrI, 

^ Pappuooh'tsrl,"'Ba*aK . , ̂  

Vernice 
isiantanea 

Swizn bisogno d'opf-' 
rnl 0 con tutta faoi-
litk ai può luoìdave il 
proprio moblglìóti ' ' ' 
Vendesi pi'eiabTAmm:-
nistraz, dol Friùlliù:'. 
fvitna di c«nt. 80 là 
Bottiglia. 

Avvisi 
in 3, e 4 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Rubrica utile 
pel latfòpi 

Partenze Arrivi ParlBMB Arrivi 
da Udine aVmnKia da fumiti nMdi»^ 
0. 4Ì20 ^8.3S'^i"' C . A t ì B ù ' - 7 l 4 8 
A. 8.20 12.07 0 . . 5 .15-10.07 
D. 11.25 14.10 0. 10,45 , 15.17 
0. 13,15 .17.45, D. 14,10, 17.00 
SI. 17.30 ,22.28 0. 18.87 23.26 
D. 20,23 33.05 M. 23.35 r 4.20 
da Ifdim nPmlebba daféUetìa aVMim 
0. 6.17 9.10 0, 4.50 : 7.38 
D. 7.58 9.65; * .' )D. Ì9.23 11,00 
0. 10,35 13.39 0 . 14.39 17.06 
D. 17.10 ,20.46 , 0 , 16.55 : 19.4Ò 
0. 17.35 19.10 D, 18.39 20.05 
da Udine a 'Prieste. da Traete a Udine 
0. 5.85 8.46 A. 8.25 11,00 
B. 8.00 10.40: : jf. :'B;OO: I3.SO 
M. 15.43 : ( : 19 . t ó ; , U . ;Ì7i30 , 20.00 
0. tì,2b U20.30 ; l*)!!. 21:25 ,; 7.82 

(') Questo, treno si formaa,6orm|.,;dove 

da Udine a Óinidale ' dd Dividale a Udine 
U. 0^5 0:32 • ' H . : ^ 8 ; 3 5 : ' ' - 7 . 0 2 
M. 11.40 12.07 ,•: • M. 9.45, 10.10 
M, 16.05 10.37 . : , E.,12.36 ,18.06 
M. 31.45 32.12: M,, 17.16 17,46, 
daCaaarsa a Porlógr. da Portogr* a Gaaarsa 
A. 9.26 10.05 0.. 8.22,. ,,9,02. 
0. 14.31 15.18 0. is'.io: ;i3.5S 
0. 18.37 19.20. 0. 20.1S": 20.63 
da Casarsa a Sfilimb. MSpitimt, aOmàrsa 
0. 9.1S 10.00 0, 'è:is- ^̂  's:5s 
M, 14,36 16,25 M, 13,15 14,00 
0. 18,40 19,25 0, 17,80 18.10 

Udine S. Oiorgio 
(•)¥. V7,10 D. 8.G4 

Venexia 
10.00 

H. 13.16 l i . 14.15, 18.20 
M. 17.5B D. 18.57, ' 21,30 
M. 19.26 20,34 , — . - -
(*) Con rjaesto treno si prendono lo co-

ìncideij'ie ohe conoedono di givmgeto a Fa 
dova, alle 1Q.26,| a Bologna alla ,12.48, a 
ilreaze alle 16.17 a ;,aHoma alle 21,45. , 

VencKw Si Qiortiio Udine 
—.— " M." 8;Ì0 8.58, 

(**)C. 7.00 M. O'.ÌO 9.58' 
M. 10.25 , Mi 14.60 15,60 , 

—,— Mri7,00 18,36 
D, 18,60 : : : ] * , ; | 0 , 6 3 : : 21,39 
(**) Cou,,queata,eorsii oòincida.ciuelia che 

pai'te da Boaià alle-14,30 ,del giojrno.in-
nanzi, toccando Firenze alle 20,60 e Bó 
logna alle 1,10, V ;;v; ,;, v • v ; '• 

'•f', Uéine S.'CHbrr/io Triesta-y • 
*Sf, 7,10 D, 9,01 10,401::^ 
i * . 13.16: ( " n o . .6.46 10.40}-:' 
m. 17,66 T). 20,50 , 22,S6p; 
fM,. 19.26 ,;• .> 20,34 ,;,,. — — | « 
•ff**) Coti questo treiio coiniiiilo il , (B# 

rètto ohe parto, d4.Kil,atM)ttll6 18.5 e tooda ' 
VeIxma>alW:, l« f̂fl;̂ :i::,̂ :̂̂ '•:•::•.. :''i\;,.?:', :•:•:: :' 

: Tritste . , S. Qiirrpo: Udine 
••v,•.;;;__.-, •:!•„•:••."M, :^S.lO • • ''8.68 ;••• 

D.: 6,13, , M. 9,10 ::.'S,68;: 
' M, fv.oo ••' i s ; s 8 " 

, M. 12,80 :M, 14i60 15.60 
' D. 17,30 M, 20,63 21.39 

; Tramvia a Kapora 
'rdaVdine -aS, dàS.: a Udim 
B.A. S.T.DanieU Daniele S^f: É.A. 
•8.15 8,40 10,— 7.20 8:35 8.00 
11.20 11,40 13.00 . 11.10'12.26 -.'.— 
14.60 :15,16, 16,35 18;66 l.«10 I6.8O; 
17,36 18,T- 16i20 17.80 .18.4B —. 

Mercato dei valori 

Camera di Gsmmeroio di Udine 
Corto medio dei valori pubblioi « dii cattai 

.del. giorno^ imrto iSOi. 

Servizio delle corriere 
iper, CiTia»l» :,— : Heoapito . all'« Atiuiliv 
': fera»; via Manin.,—^'PaiténaiiaUe 'ore 
: 16.30,, arrifo da,Ciridale allo 10,ant,, 
.,i?eif jUiwsJ'rf, iS«,<!api,pSft|n>r',':,̂  Paziènza 
,: aUS'15;"aroTO 3» STimiŝ  alle Ò circa ant, 
• d i ogni roartodi, giovedì e sabato.: ; 

.: Beoapito allo «Stallo al OavalUno» 
i via Posoolle—Patténsealle 8.30 ant. ,a ' 
• alle, 16, arrivi da Mortegliano alle : 9.30 
ì,\ff-17,3P;oir<3a,:r,A-,,i:,,-;;,i:K^:MK::,;i,3;;:,*r: 
'^ér''?!ÈeéÌì}3Ìo'^" S--"'-' H5dapitò'''**A3teirgó: 
: 'Bpma», via Posoolle e stallo «Al JĴ p; 

pòletano», pontePosoolle — Arrivo alla 
,: .fio, partenaa alla 16 disegni mattedì| 
;•: giovedì « sabtvtb.''',;.. ' •; : ' t* 
I^tói avvignano, V&fìa, Palnianova -£ 
: twécapitò « Albergò : d ' I t a l ia»— Am\^p 
:: yjjje0.80 partenzàalle 15, di; ogiu;g1oniàj"| 
Efi^iPovoUttp, 7aecUs; ÌttànidB"J^ B # * 
i ifóSpìto « i l Tèlegcafo», —Partenza a'"" 
: ' i | a j arrivo, alte-,o;30. , , , • • , , , 
P^S'CoiioiBp, ,Sèd«gUaào..'~: B«oapi%j 

:'::8}ilbeigo: d'Italia» -— 'Arrivo, allo Wf' 
ìjijrtenza. alle Ì6,30 di : ogni niartedH 

. ì^vedì'e:rabatp, ',,•,•' /.-"• ' ff$ 
F^Xeor , BivigiiEuiOiia<>i^e£:liaiio, t T d i ^ 

i ^ Beoapito allo «Staltb Paniuzza » :Suffi 
i4tazzano, .-r Areivo alle .10, pn;rten.wj: 
::ÉÌlla 16 di ogni martedi 'e .sabato, * " 

«Tort-Tripe,, 
Pili uooidereTo^i, Sorci, TalRl 
i S|nd6j)i-eàsò il giornale J L . F f ^ U L f 
:' r]'i '"atLinM5() àir^siòéo^' •--•>:, 

REMDITA fi % , , . ,• f 100 71 
, .3 '/, • / , . . . . 67 «5 
, ^ : S ' / ' .. . , 74 — . ' S " / . ' , , , .. — —' 

Asiani. 
Bsnia <i' Italia , , . lOlS 60 
F«ÌTÒvié Meridionali . . , 7 0 0 « M 

»:; ModitarràùM . ' . , 452 a.-
- , Obbligazioni. 

Ferrov. ua)fle.Poi)Ì8bi)» . 608 60 
: ,'•;Meridional ' ,,., .• ':,S53 • — • 

. „ , : MaditewanòB 4 "/ó ' •" ' 6 0 1 — : . • 

,, Ilalianó S «.j ,;,: .. : 
Città di.Roina (-1 ",', oro), . 

349 KB ,, Ilalianó S «.j ,;,: .. : 
Città di.Roina (-1 ",', oro), . , ,B14 —, 

CàrieHa, 
KimiilariaBiuiin, It»lia ^'/^ • B05 :, 

, , OftitaR;, Milano 4»;, 
» '•" » ' n " •'» ' S V ' 

,.„ ::I«t. M.i Soma 4»/» 
;.„ ::,, Ham,. 4'/,»/.. 

Cambi (obeques - a vislaj. 
UtaMbl:(ilKi)v. i . ;'- :• 
,Lipnàra,(«teMia,él,.. , . 1. ,. 
.QèTOanta (maróhl);,, , , ,, 
Atiniria (corone) , , * 
Fietmbarga (rabli) i , 
Rtinaa» (iol). ; '. 1 .: 
Maova, Yo* ÌMOUMÌ) . . 
Tutoliia,(lire tarsilo) . . 

506 
5V0 
8;8 
605 
BlB 
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W 40 
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Borsài di Milano 
Omarzo 

R9nd,It.S0|iill.0,77 
Id.abàtnesa 100.80 ' 
Idi It,4•;.'•/" »7,70 
Id, 8 Ii2 Oro —,— 
Id, 3'/, 72.— 
BanM Qen9falél,17ii4! 
Id. d'It. , :',;QI4,— : 
Oonniiaraiala 740. p^ , 
Ci'iiHto Ital, , 576;— 
FOT. Maria. 701.— 
Meditarranea 4&3.— 
Ftanoia , : , lOlJ.BO. 
Londra. : 25.30 ., 
Beiwania 123.67' 
Sviittr'a ; 
Nav. Ganec. 
Pan. B.IW, 505. 
Raif,Zna. 602.-
Unlf. ttoMÌ1493.— 
Id. Oanióni 53a;, 
Oo.tr. V«n. 
Obb. %r. 
Id, n, 3 0(0:'340.50 
Oot,'Venaz. 307;B0 
AM. Torni- !715i—' 

100.05' 
458,— 

1 1 1 , -
.062,80: 

Clliuaiira di, Parigi 
. .9 taàrzo, 

SórW8 4 ' /„ : -/-i 
Argontina 1990 80,80 

88 40 
76:70' Braii. B0|O 

„ » .4010.,, 
Sotnovice • '-̂  • 
Rio Tinto :, 
Qi^dit'tijonn. 
ilotropoliiaine 
ThomBóa Houj, 652,-
Saragoasa ' 865.--
Mord::EspagOQ 
And l̂ga^ 

1191,— 
108S.,-., 
BI2.—, 

Chsirterùd 
DoiBaors' 
«Saottsad 
OoHdold» :. 
Qoduld, 
Rand Minai 
Eòodepo'ort 
yillagó : 
Ospa. Ooppor 
Robiuspn 
Thatòfi 
TràìiBvaal" 

151,^ 
'!129,TT: 
*',42,-^', 
467.-;-' 

185,4-
128.,-
,y8.--
154Ì— 

(«r )>rtviinent() di Patq'isli, Mallonello, albi: Vano^l.iimi , 
Mòbili e tappeti'di litìoieum. : i, ,: . :,:, 

,« f l l i ; e I B r a s s I per : macchine. ,, : ' . 
tìfissfii iV i ì t l e s l o n e per cinghife di cuòio, óotoiie.,' 

Kiiii vegotati 0 molaliiclio... '"..'...'• 

Gaiiolerie BAHOUSCO 
Meroatoyseohìo 

Q R A N P E D E P O S I T O C A R T E 
(ine ad Ordinarie, a maoohina ed a mano 

da aorivere, da stampa, da imballaggio, è par ogni altro uso. 
O a s « U i d i o a n o é l l e p i a « d i d i a o t i m a -

^ . P R B Z i Z l I . ' p i F A j B B J a i O A . ' . .• 

Lavori tipografioi e puliljlÌQàzioiiid'd8n'flen6''e 
économlòhe e di lusso. 

Stampati per Ammimstrailoni psbUielie e primate, oommeroiall 
ed InduatriàU, a prezzi di tutta conoowonza. 

FORNITORE COMPLETE 

Cavour, 3 4 

par Muttléipi, Sodale, latitati di educazione, Opere Pie, Uffloi, eoo. 

S e i r i r l z l o a o c u i r a t o . 

La Bijceiolmm 
era arrioclatrlce inaaporablle do! oappelli proparata da F,IU 

1< IZZI di Firoozo, k analatamoats I* miglior» di quanta ra 
no sono In commercio, — LMonaanso auàooaso ottonato da 
boit B anni è ìina gMansia del »no muabileeSotto, Basta W-, 
gnuo alU sera il pettine passando né! oiippolli porcili'qiiestl 
restinoaplendldamentoarrloolatl costando tali per lina •oltioana. 
, Ogni bollìglia è confezionata in" olégantii aslncoiò con gli 

aiuWMi arrlcolatóri épeolali a noovo «latoiàa, ; 
Si vende init(i)HÌBlie da lire 1.50 a lire ZSO 

Depòsito- goiioralo prosao la .profameria: A.n.to««lo. 
t . o n « © 8 a + 8. SaWaloso 4825 — • V o m o a l a . 

Depcsilo in UOIIfB presso rAmmlaiatraaiono del gior-
^«"llfMlVU, Via Prefettort. 

:< 

'^qk»^.^Jk^.^pi. 

m FOBQi'EllIBE 
Praihiato all'EapO^iziop di 'PMai 1889 con ttiedaglia d'oro F * 

Idfàllibllè distrnl'tora dsi.rOPi," 50iIOi',ilMi'P2? sonM'alonn pericolo-por g i i ' ; •« . 
aijiiii'àll aoroeslici ì danon-confondersi collii Pasta Badese ohe 6 porioòlMa.iuvcoo,! : j F 

t»ÌotÌÌacÌlXlOia& ::::;•::••:,.:" :•.••.::',-, .•:::'k., 
,1" ' !• ' :'".. Bologna, 30 geunolo (900 , SS' 

Diobiàriamo con-piacere che,il signor A. Couaiiau ia. fatto né' nostri Stabili- |F: ,; 
nienti: di maoinasiono grani,, pitatoraì riso ioifabbrica paste In questa Cìttii, dna espe- | ^ 
rìtoenti dei sno preparato TORB-TRIPÉ o'il'.esito he è stato complèto, con nostra ^ 
piena soddisfazione. In Wdo • ' ,' I Framli Poggioli. ^ ' 

'••• •'Pacòhello granAe ^-Ì-O'O — W 
Trovasi vendibile .pressò l'tJffldio'd'e! giovn»,\&,*jlt BRIBLf,? fldinép'^ 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

50 APPENDICE AI. i ì ' i J iP iZ 

La tragedja degli OiiFeDoyioii 
T r - a d u ^ z l o u e d a l r u m e n o 

d i • . ' : • • • ' • 

BOBEBTO FATA 

— Lotteremo, Una volta entrati in 
guerfa, faremo tutti ogni possibile par 
uscirne vincitori. 

La prinoipesaa e tutta la Corte e una 
grande moltitudine, di popolo accompa­
gnarono il pripsiIie:'sin;£fS(!pi.:delJ^é{PS55 

Le paiapane'"(fe!l8 'òliiasftf^'SÌronairlntì'' 
a distesa per annnneìiire;: il : gi'andè' 
avvedimento che s'in'ziava per la Sarfcija. 

L» strada ohe .oóndàc'eva: allaibai!' 
riera era piena,di geiite;vtu'fti aveanó 
qnalqiluo da accompagnare; ohi «Cfra-' 
tellpj'chi un figlio, eh) un parente od 

• un atnioo, • ' ' ' ' 
Malgrado tutta la gioia di una gloriij 

da tanto tenopO;,,desiata, sul, yolto di 
molti si leggaval l dolore, la trepida­
zione.che viene dial,ponaai!e|,/« Onl,.3a 
sa ritornarsi? Uia* giiwrì 'aaàza morti 
non può ditrsi. Rivedrò il mio caro 0 
Cadrà nel campo di battaglia; senili à(i« i 
io possa rivederlo?» Sul volto di co-

8té)ró,;U;,soi*Ì8p::sfloraTa5l9Ìjal>lira^5tìtó 
le lagrime spiiataVano Sili oigìio 

Dinanzi.al palazzo principesco si fece 
quel giorno lina imponente dimostra, 
zipno popolare alle grida Ai: Viva:Na­
talia'., Viva il fìtluro erade.I 

Tali grida si feowoóos i insistenti, 
ohe .Natalia,;, vivamente 'commoss'a, do­
vette mostrarsi al popolo, ' .'. 

l^eigrado è una capitale piccola. Una 
parola dotta ,a palazzb in .poche ore 
p&asa di buaba in bòb'éa è 'fa • il giro di 
tutta la città. Si sapeva: da. molto tempo 
Che Natalia, era propensa alla guarrai 

:Ohe^avev|, JiTorsto,, a:,|apgQ:pei;;:irtl>r^ 
ili» p|i|óipgji:3s|r<!jiwiv; I aJfiSoniierllllil^,. 
teslaj dei, suo, §|eroito Si credeva òt|:;" 
avesseigi-ailds influènza.presso lo Czarll 
. I! popolo è facile a creare "rio -legif 

gendej Alcuni ;diceyanb ohe :Na(jliai'eri|ì; 
figlia .natjrale dello Czar Nioòlòl Stf 
andava pure dicendo ch'essa poasedasseS 
un, anello,TSga!afolo.dal!ó-~Czar, coig 
Olii faoexa miracoli. Sarebbe bastatili 
ch'ella mostrasse qaeiraoe|lo,'«l|o, Czar | 
Aiesaandfò;;eìqiie3tirivreb6e tòst i )- in* 
viatì uomini e denaro, 
-ijaluiii facovRno,.':anoha òorrer voce. 
Ohe Natalia crasi recata di nascostoli 
dallo Czar e per, ordine di luì ai erti; 
dichiarata là guerra. : ' }l 

Simili fanta8tichene.,,ayesino per effe' 

fatto di'esaltare sempre più il popO|lp 
e d'infon'dèi'g'iimaggjor./flduoià nel siiiò-

'oesso ^èll'ìmpr6a8.V ; ' , ' : ' : ! : • ' ; , ! 
". Éra,''taroia"nf!-^'e.', ,.',, .'' ., .; '; ':.,', .' 

Natalia,' spia' 00' suoi penpi^ri,; non 
aveva ohiusp ppohio. ' Aiyr^bb6.,,yo,luto 
conpsopfevj'ayye|lr6,' m,a:qn.e8to n'on ol-
friva' aldun spiraglio di,luce., ,, 

Còme ; i r e b b e riiisóita,' 1̂  .giierra? 
Milan sarebbe ist^tpvalòrò.'io «omp ali 
secondo J^ilosii? La dinastia 'sareliba 
iisoita piena di glò;;!a d^'questa iOjti» 0 
avrebba trovato Jù 'essa la, prppi^iaj 
rovinìi?' •:'.'••,''.;•'• •'•",":';•• ' ''", 

Ecco, tanti punti int^rr,agatiyl,, ohe 
tanayano- Natalia nellsf più grande 'agi­
tazióne; e le óre Intanto passayarip 
.lente' ed ugiiali senza.'portare: ;un po' 
di calma nell'animo di lèi. . .' 

!' ':„^,'W'"':'. 

V i a g g i ò ' su l O à n i ^ b i a all'<iise>>>> 
o K o d i T i m o o — L n g u é p p a 
« i e p | | o * l u r o a t - Ln « o a n f I t t a , 

, 15 dicernbxe l(i76. 
• Caro Signor Cazimir 

i Per buòna a «ala • sorte, SODO ancor 
y i v o . , ' , ' , , - ' - • - ^ - r . ^ . H i .-,• ••.'• •> ' 

: Ih qdatìi^o BÌ6si:ìiò imparato,piji ohe ' 
in tatto il rèste .delia 'mia'yita,, Hò''yiV 
sto' l'uOmò trasEortnatb in' tigre,,ho vistò 
il ,tè'rròi'è,'do!la' morte a'còlpitp sui'volti 
iimànii'ho visto la Viltà, aopàiito, al ,pó- , 
raggio e al valore. ' ,̂' , 
i I serbi haiino _ segaita,to par .tàntp, 
tempo "a gridare" ai quattrp vénti di ' 
•yolei'e la''guerra, che 1 tuî ,bii( rhannp 
^ydtb tbtfd'l'aglo, (Ìrcònocq.irafe'innii-', 
merevóli soWere ' luiigò' là 'frònti,er.à,.' 
speeie dalla, parte ' di \ 'Timpò,' yersp 
yiddinò é;, infariòrmente ' a d A,leX!nàt, 
iella'Valle della'Mòrafa, Won ohe sd'lla 
via dì Niah, yei-'so'sud..,': 
: Una bella giòrii'ata.,di'giagàòi-assieifle;! 

4 pàreòohì volontàri, russi, ho . Ì^s6ia]l,ò 
èelgrad'ff. AiilaQ'del mattino ;',o 
a bordò di 'un vàpòi-e 'austriaco. ' ' 
', Chi non tìà,yistò;'il, Da'n.ubio, serbò, 

opn, ha 'Vistò il tjiù bel flume d'Éuppà. ' 
; Ciò ' ohe, potìittìiabe una delle sue pi u' 

.bella attrattivo sono'lo hameròs'e.i'Ovine', 
di antichi castèlU,,,ohe denotanp l'im-' 
pprtanza stpriea di quastp paese. 

AiUe 8 s'inoaminciaiìó a scòrgerò le 
rovine del pastello' di' Smedereya. I l ' 
capitano dei vapora tìii'dioe'phe^ia 00-
8traito;-nel HSO; B' iiba! rpyina, impo­
nente, ooij una v'entiiia dì tórri, 
' Dopo alcune ore di.viaggio fra dnp 

rive coperte di pittorasòhi" bòseW di, 

i|uercia,: siamo Spassati: presso llìsòla'.di'' 
Moldava. Alla'nostra s inis tra , ' ia lpndò; 
àll'isoia, s'innalzano parecchie riipi scò»' 
jese, fra Pai quailà 'di Bàbabai,"iietk 
per là; leggenda che ha ispirato il. poeta : 
Lenau;- Si •dine 'òhe la'moglie' d'un' tùroo ' 
fuggi con un ungiieresè. IV maritò in­
gannato Ir raggiunse, tagliò ' il oapò al-
L'ungharaSa :.e, lo'"legà ai ópilo'dalla ' 
dpniia, abbandpnàndp.poì questa a,,m'ò-
rire di {àme-y «va «àsa ai 'gatto'dàÙB ' 
rupò. ' v i ,:'"•"','':' ' •; ,"• .,''.f.J'"J ^ '','•'' I' 
• Subito 'dopò 'Babàóai, ' à' àinitìtl^a, 'ai 
presenta la stupenda rovina di' liàUaij; ' 
è a ' deatrà,' si '' soprgpnn: ì pittòr^ohi 
avanzi di Qoliibàtz, dièfro coi si'levano 
alti smonti;''':" '-' .:"-'."'••„,••;'••,'? •:•."' .s 
': Sugli ayanzìIdiCrolubatz sono disposti 
Óttò'''bannòni^''-•• •.•'•'^-;''"'''-;'''.^' -"'"C' 
: I! oapitebo mi raoooiitò ohe là den­
tro '"si" bonsòr vano ' àncora"' gif 'archi con ' 
pai si combatteva prima che si inVen-, 
tasaerp'la armi d a ' f u o b ó . ' ' * ' 
; L'ingresso al castellò si presenta' 

§:^*iitife5tPi»s 
foW.9W,entia diiiijiia (ontezz^trqmanai •!.'' 
; Qa GolabBjtz, .in , givi \^ • sjpnde del 
fiume s) .(anno sempre pi& roopipse e, 
la larghezza del DanuMo' diventa, di 

, (Co'rj.M»>ui 

Udia» 1904 - - Tif M, BsrdsMO. 
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